
< n- > 
- ::iz > I 

r-n . ./) 
t::I rri> . 
m c:icn ->O cn 

3 cn °' rrlt::I • :::e :z-
c: -i .> 
cn o:J: cn 
> > m .... -oz z 
- :::cn _. 
.. ::i> -.... 
oo ~o -o 
~ - o .. z:::c cn 
~m _. 

o on > 
::l Z> r 
...... rrl-0 -:n " ..... • • 
\.N 

::e 
::l 

~ 

.... 
o > 

-i 
:::e -i 
- rrT z ::z 
< N - -> o 
::ICI ::z 
m rri 

> 

Sped.Abb.Post.GruppoIII-70% 
Suppi. COLLEGAMENTO N. 4 

PRO F IOEL I TATE Maggio 

Q'tolle _amento 
1

1"1;,j,••, 11"'111 1' 11 11"'111 •'"m..••, n"'•n 
1

~~:!~w~1 11'.'tw.!'Ln 1 11~'111!~~-u •,w!!~w~ 11~'111!1.!.11 

~~~ .. , .. ··.: ... ~~o · .. ······ ... ,.~~;~·'.;~.:nbi9;fte·~i~:<i:· 0 11 f' n 1 In 1 llHJI '· \u 

;t\ t 
0 

I 1'1 °
1 ~ .Il 1 - "' ~ir, 

,.. • ·~· • ... "':·-.!i--

Via dei Srusati, 84 - 00163 ROMA - Tel <06) 6260914 

Maggio - Giugno 1987 

La Santa Sindone· colla V ergine Addolorata 

_J 



- 2 -

I N Q U E S T O N U M E R O 

LA SINJONE DI CRISTO IN BAM3LAOESH 

di Silvano GARELLO . ............................. Peg; 3 

L'IDENTIKIT 01 OESU' 

di Luigi MALANTRUCCO •••••••••••••••••••••••••••• Peg. 8 

BllllXlNOLOGIA I TRA SCIENZA & FEDE 

di Luigi FOSSATI •••••• ,,,,,.,,,,,,,,,, ••••••• , •• Pag. 11 

~ ALLA TESI DI LAUREA DI SUOR DAMIAN 

di Gino ZANINOTTO ••••••••••••••• , ••••••••••••••• Pag. 15 

ASPETTO E CARATTERISTICHE DI DRAPPEGGIO DELLA SINJONE 

di John TYRER •••••••••• , •• , ••••••••••• , •••• , •• , • Pag, 18 

LETTERA APERTA A P. MANJEL SOLE' S.J. 

di Nereo MASINI •••••••••••• , •••••••• , ••••••••••• Pag. 23 

ClNJSCERE LA SINJONE 

di Emanuela MARINELLI •••• , •••• ,, •••• , •••••••• , •• Pag. 25 

LETTERA APERTA A DON llllltABINARIO 

di Nereo MASINI ••••••••••••••••••••••••••••••••• Pag. 35 

FONTI DI INFORMAZIOfE - AGGIORNNENTO 

di Joe MARINO ••••••••• ,., •• , •••••••••••••••••••• Pag. 39 

UN ALTRO TIPO DI ERRORE 

di Nereo MASINI, ••••••• , ••• , ••••• , •••••••••• , ••• Pag. 4 1 

ARTICOLI DI VARI GIORNALI •••••••• ,.,, •• , ••••••• , •••••••• Pag. 4 2 

PASSAGGIO A NORD-OVEST 

di Nereo MASINI ••• ,., •••••••• , ••••• , •••• , ••••••• Pag. 45 

NOTIZIE VARIE 

di !lana FARKAS •• , •••••••• , ........ , .... , ••• , • , • Pag, 48 

Gerente e Responsabile: Autorizz.Trib. Roma 
P. Gilberto S, Frigo N, 17907 del 15-12-1979 

- 3 -

LA SINDONE DI CRISTO IN BANGLADESH 
E LA P A R A B O L A DEL BUON SAMARITANO 

di Silvano GARELLO 

Da alcuni mesi, nel seminario St. Francis Xavier di Khul­
na è aperta una mostra permanente della Sindone. Cristiani 
e non cristiani si soffermano pensosi davanti all'immagine 
dell'Uomo dei dolori. 

Alla scuola del buon samaritano 

Recentemente un gruppo di donne di Khalsipur, accompa­
gnate da Sr. Giulia, sono venute qui in pellegrinaggio a piedi 
per fare il loro ritiro spirituale. Per essere più disposte a ri­
cevere il cibo della Parola di Dio esse avevano rinunciato an:­
che al pranzo. Mi avevano chiesto di aiutarle a meditare sul­
la parabola del buon Samaritano e sulla Sindone. Un bellissi­
mo accostamento! Il P. David Turoldo, negli esercizi spiritua­
li predicati ai Saveriani, ci aveva da poco spiegato "i verbi del­
la carità" coniugati dal buon samaritano. 

La nostra gente ama le immagini che rispecchiano la vita. 
La carità espressa in tanti piccoli dettagli li commuove. Per 
le donne non era stato difficile capire che Gesù è il vero buon 
samaritano dell'umanità. Ma per rendere ancora più plastica que­
sta verità ero ricorso ad uno stratagemma. Dopo avere letto i 
testi della passione di Gesù in parallelo con le immagini della 
Sindone, ho chiesto alle donne: "Gesù, il nostro buon samari­
tano, che cosa ha versato sulle ferite dell'uomo?" "Il suo san­
gue", rispose pronta una vecchietta che portava nelle sue ru-
ghe i segni della sua porzione di sofferenza. A questo punto 
due seminaristi srotolarono davanti ai loro occhi la tela del 
pittore indiano Jyoti riprodotta dalla Misereor. In essa appa-
re Gesù risorto dal cui petto sgorga una sorgente che scende 
ad irrorare l'umanità dei poveri e degli oppressi. Poi feci sov-
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rapporre questa immagine di Gesù proprio sull'impronta del 
costato aperto dalla lancia come appare dalla Sindone. Al­
lora risultò evidente la parola del profeta Isaia: "Dalle sue 
piaghe noi siamo stati risanati". Nel gruppo di una quarantina 
di donne passò un brivido di commozione. Per un po' restammo 
tutti in silenzio a contemplare quello che, a ragione, poteva 
dirsi lo stratagemma d'amore di Gesù Cristo, il buon samari­
tano. 

Una Chiesa sulla via di Gerico 

La mostra della Sindone è un invito a meditare sul Servo 
sofferente, non solo come un fatto storico incarnato in Gesù 
di Nazareth ma anche come una realtà viva qui in Bangladesh. 
E' quanto mai significativo che il Papa stesso, il 3 settembre 
1985, si sia rivolto ai Vescovi del Bangladesh con queste parole: 
"La Chiesa del Bangladesh porta in sè evidenti i segni del Cri­
sto sofferente". 

Alla luce delle parole di Giovanni Paolo II e del Piano Pa­
storale della Chiesa in Bangladesh, la Sindone ci aiuta ad ap­
profondire il · mistero di Gesù Cristo. Io credo che la Chiesa 
del Bangladesh riceva oggi questa chiamata: a riconoscere in 
sè il Servo Sofferente, ad annunciare il Servo Sofferente e 
Risorto, ad assumere gli atteggiamenti del Servo Sofferente 
ed a servire il Servo Sofferente. E' come una quadruplice sfida 
a non rendere vana la forza del Vangelo. 

"Signore, quando ti abbiamo visto affamato, assetato, ignu­
do, prigioniero .•• ?" (Mt 25, 37-40). 

Il Piano pa :storale elenca coraggiosamente le piaghe del 
Servo sofferente: "Come negli altri paesi del 3° mondo, la 
principale caratteristica del Bangladesh è uno stato diffuso 
di fame, miseria, ignoranza, ingiustizia ed oppressione"· (no 11) 
"Si nota un generale e crescente degrado morale che si manif e­
festa in varie forme di corruzione e di violenza. Nella vita di 
molte persone che sono al potere e nella struttura di molti pub­
blici servizi il senso di onestà, veridicità, sincerità, dovere e 
responsabilità sta gradualmente scomparendo" (n° 14). "La 
mancanza di spirito comunitario e fraterno tra vari gruppi si 
manifesta talora in faziosità confessionali ed in fanatismo" 
(n ° 15). "Tra le molte chiese in Bangladesh deve essere rimos­
so lo scandalo della divisione" (n° 39). Potessimo tutti ricono-

I 
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sc<• re in quest'umanità ferita, ma non ancora morta, il Vol­
i o <i i (' r isto! 

S. Pao lo, che a Corinto non aveva trovato una situazio­
'"' miolior·e di questa, non si era scoraggiato. "Mi proposi 
d i 11011 sapere alt ro in mezzo a voi all'infuori di Gesù Cristo, 
<' G!'slÌ Crocefisso" (1 Cor 2, 2). 

Lei Cltiesa del Bangladesh, dopo quasi 400 anni di predi­
cazlmw, avendo raggiunto lo stato adulto, deve ora "vivere, 
pmclnmare e donare agli altri il Cristo che ha ricevuto" (n° 5). 
In 1111 ctenso paragrafo del Piano pastorale è detto: "Lo scopo 
pc· r·c•111tc ct <> lla v i t a e della missione della Chiesa è l'evange-
/f :· .-<11i<11<': il che significa proclamare a tutti la Buona No­
vdlo cl i Gc>sÙ Cristo, così che lo possano conoscere, amare 
11d <t<'cooliere, ricevere la remissione dei peccati e le bene-
<ll : io11 i <i<' l Hegno, e che possano amare Dio ed il prossimo 
<1iw1rc•11clo un'un ica famiglia unita nell'amore di Dio quale 
/'odn• di tut li " (n ° 30). 

H<'S l.a ve ro che per unificare il mondo Cristo "ha steso 
'" lmrccia sulla c roce". Sapremo noi non vergognarci di que­
sto Vcmg<' lo? 

Non s i I ralla però solo di battere la via dell 'annuncio co­
rarmioso, ma anche la via dolorosa della donazione di sè. 

"11 l>l>ia I e in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo 
Gesù ... il quale spogliò se stesso assumendo la condizione di 
s<>1vo .•• (Fil 2, 6-1 1). Questo Cristo che non tiene con i denti 
I<' sur preroga t ive divine è il modello della Chiesa chiamata 
n rinunc iare ai suoi previlegi. 

Per andare al concreto, la èhiesa del Bangladesh ritiene 
ch<> la verifica della propria somiglianza col Servo Sofferen­
te sia in questo: in "un crescente desiderio ad identificarsi 
con i pover i nello stile di vita e nell'esprimere la propria so­
lidarie là con coloro che lottano per la giustizia e per raggiun­
gere un livello più umano di vita" (n° 23). 

L'altra riv oluzione di comportamento esigita tocca l'es.er­
c iz io dell'autorità "nella forma del servizio ad imitazione di 
Gesù" (n ° 51) •• • "nella pratica delle virtù delle Beatitudini ••. 
n<>lla preghiera e nella contemplazione e nel potere dello 
Spirit,o " (n ° 52). 

Così equipaggiato, il cristiano bangladeshi potrà dire : 
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"Io sono il servo di Cristo" (Rom 1, 1), "Benchè fossi libero 
rispetto a tutti, mi sono fatto schiavo di tutti, per guada­
gnare il maggior numero "(1 Cor 9, 19). 

Servire in concreto l'uomo bangladeshi non è facile. Ec­
co l'umile dichiarazione che troviamo nel piano pastorale: 
"La solidarietà e la identificazione con i poveri sono molto 
difficili. Perciò, in tutta umiltà riconosciamo la nostra in­
capacità ad offrire la nostra vita per loro. Per questo abbia­
mo bisogno, sopratutto, di essere uniti con Gesù e di dedi­
carci ai suoi interessi. Dio stesso ci fortificherà" (n ° 34). 

Nel cantiere del Regno di Dio 

Il iruolo del buon samaritano per la Chiesa del Bangla­
desh non ammette scappatoie di sorta perchè si riduce alla 
parola "testimonianza della vita", "testimonianza di giusti­
zia e di costruzione di rapporti di fratelli e sorelle" (n° 54). 
lo penso che la contemplazione della Sindone aiuti tutti, cri­
stiani e non crsitiani, ad accettare il nostro compito nella 
costruzione del "Regno di giustizia e di pace" (Rom 14, 17) 
di cui Cristo resta il pieno rivelatore ed il modello. 

Anche il Papa, venendo in Bangladesh, ha lasciato que­
sto appello: "Io spero che i cittadini di questo paese non si 
daranno tregua finchè non prevarranno i valori di giustizia, 
misericordia ed amore. Dio onnipotente vi sostenga e vi 
fortifichi tutti" (19, 11, 1986, Dhaka). 

I visitatori della mostra della Sindone esprimono spesso 
la loro riconoscenza sia per le domande che per le risposte 
in essi suscitate dalla visione del Servo Sofferente. 
Joseph Noren Boigho dice: "Quest'immagine mi ha fortemen­
te colpito. Io credo che la Passione di Gesù è la sorgente del­
la nostra forza". 
Lioli Mondol riconosce: "La Sindone mi ha fatto capire la sof­
ferenza di Gesù. Anch'io voglio sopportare le croci della mia 
vita e, come il viandante samaritano, anch'io voglio amare 
chi è nel dolore". 
ll seminarista Benedict Sorker scrive: "Ogni ferita che vedo 
sulla Sindone di Gesù mi colpisce al cuore con queste parole: 
"Perchè anche tu, come Gesù, non riesci a sopportare il do­
lore?" Veramente ora capisco di aver perduto tanti giorni 
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tll'/1<1 111ia vita in pensieri stupidi. La Sindone mi aiuta a pen­
i il'llli cf<'l mio passato e mi incita ad essere per l'avvenire un 
s1111to S<' rvilore di Gesù Sofferente". 
/t'mfrl /Jimol, un missionario della Carità di Madre Teresa, 
<'Ire • /<l\l() f'O negli slums di Khulna, ci ha lasciato questa commo­
v1·11/ <' 111<•<fif,az ione: "Gli antichi profeti avevano predetto da 
1110/1 0 /<' rl!PO la venuta del Messia, il Cristo che doveva soffri­
,., . 1• 111rwf r <'. Questa è la Sindone, dove si vedono chiaramente 
le i111pr·o11/ c> del corpo di Gesù di Nazareth che ha veramente 
sof'/'c•r/o <'<i r mort o per i miei peccati e per il mondo intero. 
O<f11i {1 •ril o simboli zza il marchio di ogni peccato. Gesù, che 
lw prw/(l/ O i peccati e la sofferenza della razza umana, è ve­
n11111·11/<' il Salvatore del mondo che si è immolato sul Calva­
r·io. l>i l.11i il HaLUsta ha detto: 'Ecco l'Agnello di Dio che 
touli< ' f/ 1wcca lo del mondo'. Questo è lo stesso Agnello che 
\'l' t'.'lÙ il suo sangue per lavare i nostri ppeccati. E ciò perchè 
d '"' c1111<1to così tanto ed il suo amore non ha fine. La sua 
1><1ss io11 <' e• rnor/,e impresse nella Sindone sono la pittura mi­
nwolo.w1 c/C' l srw divino amore". 
lln ins,!gnanle indu, Birendronath Ray scrive: "Nel vedere · 
'''"'s i 'i111111nqi11 e mi vengono in mente le parole : 'Signore, per­
<l<m<r loro per chè non sanno quello che fanno'. Un guru indu, 
01·iui11w·io <i<> l sud, quando sale a Khulna viene sempre a fare 
tnppn davanti alla Sindone. Anche Gandhi percepì .nel Croce­
f'i sso In pr·rsenza dell'Innocente che soffre e dell'Amore che 
pnun p<> r· tulli . 

l.'ononim o buon samaritano ci invita a riflettere sul fat­
i.o c/1 <> sulla strada del Regno di Dio camminano, senza sa­
P<' rlo, un numero incalcolabile di uomini. 

H<>al i noi che possiamo chiamare per nome questa stra­
<ln : r Gesù Cristo, Colui che dalla croce disse al ladrone cro­
:efisso al suo fi.anco: "Oggi saràcon me nel mio Regno". Non 
r piccola cosa per il cristiano sapere che ul suo fianco ci sta 
crocefisso Lui, l'Agnello preparato dall'eternità, il Servo Sof­
f <> rente, il BuonSamaritano, Figlio di Dio e nostro beneamato 
frat.ello Gesù Cristo. 
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L'IDENTIKIT DI GESU' 

di Luigi MALANTRUCCO 

In un recente articolo del Prof. Luigi GONELLA, pubbli­
cato sul Collegamento pro Sindone del marzo-aprile 1987, 
si trova ancora una volta, e ben sottolineata, questa aff er­
mazione: "Gli scienziati ritengono che il problema dell'au­
tenticità della Sindone esuli dalle possibilità delle scienze 
fisiche, perchè non abbiamo un identikit di Gesù Cristo, e 
quindi non potremmo mai dire se sia Lui l'Uomo della Sin­
done". Se la doppia emme del verbo "potremmo" non è un 
refuso tipografico, ci troviamo dinanzi ad un condiziona-
le che lascia apert.e le porte alla possibilità di una indivi­
duazione. Sarà bene tuttavia chiarire che l'eventuale impos .... 
sibilità è chiaramente riferita a quanto riguarda le scien 7P 

fisiche (le cosiddette scienze quantitative), an_che se l~ f or­
~1!..!uJazione è piuttosto ambigua. Infatti, se possedessimo un 

valido identikit di Gesù, sapremmo con una certa precis'io­
ne la sua statura, la sua costituzione, il taglio ed il colore 
degli occhi, la lunghezza, l'acconciatura ed il colore dei 
capelli, così come anche dei baffi e della barba, nonchè il 
tipo del suo naso e magari altri particolari riguardanti le 
mani, i piedi, ecc .. 

Ma è anche vero che dalla Sindone non è definibile il co-
lore dei capelli, della barba e dei baffi; nè è apprezzabile 
il colore degli occhi; nè, considerando le tumefazioni del 
volto,è facilmente definibilé il reale aspetto del volto; co-
sì pure per quanto riguarda il taglio degli occhi e il vero 
tipo del naso. Tutti sanno poi quanto sia difficile definire 
l'esatta statura dell'uomo della Sindone. In definitiva, anche 
se possedessimo il vero identikit di Gesù, ben poco servirebbe; 
l'identificazione resterebbe sospesa per un notevole numero 
di particolari non definibili con precisione. Ma chi ha un mi-
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n / 111 0 clf esperienza nel campo medico-legale sa che molto 
.o.;p1•s:w per l'identificazione di cadaveri le scienze quanti­
/11 /l vi• 11 on sono di grande utilità. Sono molto più utili, e 
.<:p l'.'l.'lO cfele rminanti, precise analisi necroscopiche, con 
il ri li <'VO di part icolari importanti, come cicatrici, tatuag-
flf, esl t I di precedenti interventi chirugici o lesioni trauma-
I l!'/11 •, .'l<'gni di protesi, o magari mutilazioni, piccole o gran­
d i, o s1• qni di noti processi morbosi. E questo spesso è suffL­
i:il' nf 1• o dare un nome a cadaveri altrimenti non riconoscibi- . 
/f , 11011 solo t rami t e identikit, ma neanche dai più prossimi 

""''''li t i. 
1·:1i1"'11 <' qui, di fronte alla Sindone, siamo dinanzi ad un 

1·oclrt \l!' f'< ' (o meno che non si voglia dubitare anche di questo, 
1• 01111 • /(I/ vol ta si è sentito affermare): sarebbe quindi ecces­
.·; ;, ,,, 111·1·ten<i<> 1·e dalle scienze fisiche di dargli un nome, ma 
·wrl'/1111' <r/ll'c> f,tanto errato affermare che, soltanto per que­
.. , I o , 11011 1'• possibile arrivare ad una identificazione. 

:-li' ci trovassimo solo dinanzi ad un uomo flagellato e cro­
<:ifis.'lo ci srnt iremmo certamente in forte imbarazzo, anche 
s1• il solo j'at I.o di avere di fronte una vera sindone ci propo­
"'' 1111 01·osso interrogativo: perchè essa non si è putrefatta 
i11sl1 •11w ol Cadavere da cui deriva l'impronta? - La domanda 
111/ .w•111lwa ovv ia e legittima, a meno di non ipotizzare un 
mffl11c1to i mbroglio : la Sindone potrebbe essere stata prodot­
t" cl<r "" altro cadavere, di epoca imprecisata, sul quale si sa-
1·1•/llwm volutamente provocati i segni che ricordano la Pas­
s io11 e <ii Gesù. 

lii <lilà dell'impossibilità tecnica di una tale impresa, che 
v i<'ll <' proprio proposta dalle ricerche scientifiche, per quanto 
l1m1110 messo in luce, ma soprattutto per quanto non sono riu­
sc:l ''' c1 scoprire, c'è il fatto che la Sindone, se ben analizza­
to , racconta una storia, che non solo è identica, in ogni par-
i i colai'<' noto, alla storia dei Vangeli, ma che l'arricchisce di 
parUcolari non citati dai Vangeli, ma corrispondenti alla real­
tà utw·idica ed amministrativa di quel periodo storico. 

I·:, se c iò non bastasse, esiste nella minuziosa analisi del­
la fc•r-it,a dell'emitorace destro una ricchezza di elementi bio­
looici e c linici, ed una così precisa corrispondenza esegetica, 
eia rendere assolutamente certa l'identificazione del personag­
oio sindonico con Gesù. 
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Affermare quindi, come si legge in certe interviste o in 
certi articoli su giornali, che il problema dell'identificazio­
ne dell'Uomo della Sindone è solo un problema di fede, è 
sostanzialmente scorretto, riduttivo e profondamente in -
giusto verso le discipline storico-archeologiche, nonchè ver­
sò il retto uso della ragione: tale problema non è certamen­
te ricerca da scienze quantitative, ma la corretta correla­
zione tra indagine clinica ed esegesi offre, e con pieno di­
ritto, tutti gli elementi per dare una precisa risposta. 

Nasce poi, ed è owio, anche un problema di fede: ma es­
so è successivo al problema dell'autenticità dell'oggetto; e 
su quest'ultimo neanche la tanto osannata ed attesa indagi­
ne di datazione con il metodo del c14, per quanto corret:tn­
mente eseguita, potrà offrire dati risolutivi. 

La "verità" della Sindone, nel suo insieme, è interna al­
l'oggetto stesso: ~olo tenendo presente che gli apparecchi 
scientifici sono soltanto strumenti adatti a fornire alla men­
te umana elementi di giudizio, e non sono mai, di per se 
stessi, fonte di verità, si potrà arrivare a risolvere, per quan­
to è possibile, il problema Sindone. 

Nella recente lettera ai sacerdoti (Giovedì santo 1987) 
Giovanni Paolo II, riferendosi alla preghiera del Getsemani, 
afferma: "Tuttavia, di questa sofferenza di uomo nessuno è 
in grado di esprimere la misura adeguata servendosi dei so­
li criteri umani. Al Getsemani, infatti, chi prega il Padre è 
un uomo, che simultaneamente è Dio, consostanziale al Padre". 

In perfetta linea con questa affermazione si potrebbe ag­
giungere che chiunque pretenda di poter comprendere la Sin­
done, fidando nei soli strumenti scientifici (pur necessari per 
l'interpretazione fisica di numerosi suoi aspetti), compie im­
presa assurda e sostanzialmente inutile. 

000 

I 

J 

I 
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SINDONOLOGIA I TRA SCIENZA & FEDE 

di Luigi FOSSA TI 

Ll1 11 • ~ t11 11rt.lco lo c he è apparso sulla riviste 

1111 1111 C/\lf OLIC I, n ° 312, febbraio 1987, cl è 

"' ' " 11 t 11 vlnlo da llo stesso Au t o re, per poterlo 

111tl olil 1., 11r11 nnc h o s ul Collegamento pro Sindone. 

1it1q p 11 1 t1 111Hl cla n Lu i gi Fossati per la sua corte­

h 1 ... 

1)111 ><> l':11111uncio de l permesso dal Pontefice per ulteriori 
1•11. 111 ti 1. 11 I l. 1 11.i cr.i Sindone , in particolare quello dell'analisi 
1·ntl 1111 .11'11 0 11l < "• i vari centri di studio fanno a gara nel pro-
1u11T•' 1·11·1•1T hl' e' confronti. 

111 1111 1w1 ·c.-d<•nte art icolo era stata trattata la questione 
tl1~ IJ.1 111 il i Lì o tn <'no di una simile analisi (l), presentando la 

1;c1111pl1 •11H i t :ì d P] pr ocedime nto e prospettando lo scarto ineli-
11ii11.i l>ll1 • clc · I risultato a l fine di non creare illusioni circa la 
1·111 pont :1 < IH • VC'rrn da t a . Si prospettava pure una eventuale 
1·i11 1u111 t :i 11q ~ .it i v il c irca l'antichità e di conseguenza l'auten­
IH tt. ì dc •I r·<' JH'rt o , osserva ndo che, anche con un simile risul­
t.ito , 11011 v t•rr <' bbe m e no la nostra fede nella Risurrezione di 
C rh1 t o, e• I iln to meno la cert e zza della sua esistenza storica. 

011 . tl c hc • .d tra questione merita ora di essere trattata se­
l'1: 11 :111u ·11I 1·. Lil scienza sperimentale potrà pervenire a dare 
1111.1 1·ii; pos t ;i ch i<1ra e pre cisa sull'identità della persona avvolta 
111•11.1 11 .1<-rn Sindone? O, con altre parole: l'Uomo della sacra 
S 1111l<>1H', " gi ud iz io de lla scienza sperimentale, è veramente 
G(•m) C r·isto? 
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La risposta data da vari studiosi è decisamente negativa. 
La scienza sperimentale, come tale, non potrà mai affermare 
che l'Uomo della Sindone è Cristo: una tale conclusione andre b­
be oltre le premesse su cui si fonda. 

La preoccupazione degli studiosi, secondo l'affermazione di 
uno di loro, non è quella di dimostrare che la Sindone è autenti­
ca, ma unicamente quella di poter dare una risposta ai molti in­
terrogativi che essa pone, e di affermare che non può essere 
un'opera manuale di un abile artista, per quanto geniale. Si può 
quindi dire che essi vedono il problema solo dal lato della ricer­
ca sperimentale, e non intendono occuparsi dell'aspetto apolo­
getico, cioè dell'ultima e unica conclusione che interessa il 
grande pubblico: dare conferma o meno alla tradizione che con­
sidera autentica la Sindone. E' facile comprendere che cosa vuol 
dire la parola "sperimentale": il risultato che proviene da stru­
menti che funzionano in un determinato modo in base a ben no­
ti principi. Tutti gli esami finora fatti o che si faranno sulla 
Sindone si riferiscono unicamente alla sfera sperimentale. E 
allora la chimica, la fisica, la palinologia (studio dei pollini), 
la fotografia e ogni altra specialità darà la sua risposta, even­
tualmente da controllare con esami più accurati e severi. Ef­
fettivamente ognuna di queste discipline ci darà una risposta; 
ma nulla di più per non invadere campi diversi, ove non c'è più 
la specifica competenza. Senza voler fare l'apologia della fi­
losofia e della logica in particolare, sarebbe un abbassamento 
umiliante chiedere una risposta a chi non ce la può dare. Sa­
rebbe sempre una risposta molto parziale e incompleta, data 
dagli strumenti. 

Occorre un salto di qualità: dal sensibile al razionale nel 
coordinamento delle varie risposte o verità o realtà parziali. 
Quando da principi che non esigono dimostrazione si passa a 
corollari che scaturiscono da questi principi, nessuno obietta 
che si sono tratte conclusioni che vanno oltre le premesse. 
Tutti gli esami fatti, e che si faranno, nello studio della Sin­
done hanno nei rispettivi settori un grandissimo valore, ma 
mancano di una vera e globale sintesi, che non si può richie­
dere a chi si dedica esclusivamente all'analisi. Una sintesi lo­
gica va ben oltre (2), 
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AGOlJISIZIONI 

11'11 I I '~ q uest e precisazioni siamo in grado di affermare 
• '11 .-• In 1;1 i1• nza (ma forse la filosofia non è una scienza?) può 
:i 1111 w~ 1 · 1 •, f>< 'r i molti elementi già acquisiti a proposito della 

.-:i 11i_lc) 111 •, .dl;i conclusione che l'Uomo della Sindone è proprio 
nnmì. e; I i m: i<•n z ia ti, con le dichiarazioni: 

d 1(! In i 111pro ntc somatiche sono un perfetto negativo; 
·· ll r• i 11 0 11 ,.,. cont e ngono in sé un codice tridimensionale che, 
i lr1pp;lf o con gli s trumenti adatti, ci offre appunto una fi-

1 I 1 ·1~ d Ìl11 <'nsioni; 
1111 :1 I 1.•ln sono sta ti trovati pollini di diverse piante di 

l o1; rilit ,) , co mpresa la Palestina; 
nt1i1. I 11 111 1 I r accc di sangue umano; 

c..' 11!• I(• i 111 p1 ·011 I<' sono di conseguenzqa· ~uelle di un cadavere 
ll11j:nl l11111 , e rn ·on.tt o cli spine, crocifisso con chiodi, ferito al 
l'OHU1I OI 

t; l1t_, 11i d is t i11 p, 11 <• un a ne tta differenza tra i rivoli del sangue 
~ :O • 'ftfl 1 o cl ;il 11~ frr itC' quando l'individuo era ancora in vita, e 

1,-, 111 r1cehi n di 1 .. 1ngu<' fuoriuscito dopo la sua morte; 
( hl_, 11.:111 Gi 11 <>11 0 r itocchi di nessun genere che avrebbero detur­

p:r t «:1 In I it:iv iw;i 111< • impronte negative leggermente sfumate se­
co111lo i I ·~ 11ni d 1~ t t o yirincipio delle distanze, per cui le parti a -
d ,, ,.,_, 11 I. i :il I :1 I 1 • l.1 sono più impresse e quelle lontane dalla tela 
111 m1n llng 11 11t 1; o p<'r nulla se gnate; 

<'11tj 111 1111I111·:1 i; i trovano o si possono produrre effetti simili, 
r i nr\ dc•i ll f)ga t.ivi; 

•Ili' .11tRnl11t : 111H ~ nt <' non è un'opera manuale, ma un mistero che 
1 1 .. , . , :1 d i d ri :rrirc• ; 

o fl1 ·01111 1:1 poi;i; ihiJit il di continuare il discorso con ulteriori 
C (l11 1dd1 · 1 ·: 1 ~i o11i , .t!I P qua li e ssi rinunciano per non invadere il 
1 ~ : 1111 po di a I t I"<' spC' ci fi che discipline. 

0111 ·H f n :1 t t <'ggia m e nto non disdice e non dispiace, anche 
p(• n 111\ < 1 ~ 1 · 11· conclusioni di specialisti non si possono accoglie­
r e 1~ 01:11 1: 01111' sono s t a t e formulate, e richiedono serie revisio-
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ni. Non sempre la ricerca è stata veramente e seriamente 
interdisciplinare, come più volte auspicato. 

Si può dire: quando la scienza pone termine alla sua ri­
cercfl., può proseguire la filosofia, e quando la filosofia non 
ha più ampi orizzonti, può intervenire la teologia, intessen­
do un discorso di chiare e precise distinzioni su quelli che 
possono essere dati semplicemente naturali e costatazioni 
che sorpassano le leggi naturali (distinzione che può e deve 
essere fatta anche dagli scienziati). 

PROBABILITA' 

Al termine del processo logico una conclusione dovrà pur 
esserci: 

- il fatto si spiega naturalmente, appunto perchè in natura si 
trovano o si ottengono dei fenomeni simili; 
- il fatto non si spiega naturalmente, anche se in effetti sulla 
tela ci sono tracce di sangue umano. 

Sia nell'un caso come nell'altro ogni disciplina ha svolto 
il suo compito per spiegare ciò che sta sotto i nostri occhi: 
una raffigurazione realistica che può essere solo di Cristo per 
l'impossibilità che tutte le varie circostanze documentate sul­
la Sindone si siano realizzate in un'altra persona. Questa consi"' 
derazione che il calcolo delle probabilità (3) offre alla nostra 
attenzione trova la sua massima espressione in una circostan­
za eccezionale verificatasi una sola volta e solo per Cristo. Il 
suo corpo, in tutto simile al nostro, avvolto in quel Lenzuolo 
sul quale ha lasciato le tracce della sua umanità in un certo 
momento del tempo e della storia, è risuscitato a prova della 
sua divinità. E' questa la circostanza che non trova nessun al­
tro riferimento e che eleva la percentuale della probabilità 
dell'autenticità della Sindone al cento per cento per l'unicità 
dell'avvenimento. 

Se infatti quel corpo fosse rimasto per sempre in quel Len­
zuolo, le cose sarebbero andate ben diversamente per la de­
composizione del cadavere, e non avremmo la prova indiretta 
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(fi n• lw rl uic. t c ome affermano alcuni studiosi) di quell'ultimo 
1vv 1•11111 w 11t o de lla vita di Cristo che è la Risurrezione. Ma 

q11 i ,-· 11tl"i :1 111 0 nC' l campo della fede, alla cui soglia la Sindone 
r•i 11 11 pc w t a ti o ffre ndoci le considerazioni logiche che possono 

c ii 1 1fc1 •c~ i ;1 < n •drre con maggiore sicurezza. Tuttavia l'accetta-
1) 11 (1 cl l~ ll ': 111t !'nt ici t à della Sindone non sarà mai un atto di fede, 

ti i:•11 i '' l ~ l{• ' I t o sono le verità rivelate. 
G11 q111 •1. t" i;oglia , volenti o nolenti siamo chiamati a dire il 

111 PJ lt '1 1 "11l" o il nostro "no" a questo avvenimento-mistero che 
ti co1it.1·0 d P ll.1 fe de crtstiana con le conseguenze che ben 

1111 or1e;: i1 1111 o:co11 risorgere con Lui alla fine dei tempi o non a­
p:11· t ._, e 0 11 I .ui ne l Re gno del Padre. 

NOTE 

I I I Ili' 1 llmll 1:11llnll c l n . J OO(febbraio 1985) 1 Analisi radiocarbo-

11 l• IM 1111 1• ' " • n• · ~11 ll lndone . pp . 130-134 e Collegamento pro Sindone 

1J ll !l 11il 111t ' IH l 11l1r11 lllllfl pp. lB - 29) , 

I litl• I I 111 111 d 11 r 11 1: l1 n Nett uno, ottavo pianeta del sistema solare, 

I g l 11 " ' "" '"' " ' 11 f'll di logi c a in base a calcoli matematici pri­

"'" 1111· 11111 1 •11,,nr1rv111lo n e st rumentale, E' stato infatti scoperto nel 

I L/1111 d 11 .t , 111111 11 " Il. d 'H o rr es t sulla base di calcoli fatti da Le 

Vu11I111. I r 11 11t 11 111111 1r11n11o mo n te, ma in modo del tutto indipendente. 

Ht[ lt 1t d u I . r:. 1\ 111111111 null o o s servazioni del pianeta U.r•no. il cui 

11111\1 1111 11 111 11 d 11v l 11v11 11lntomot icam!"nte dall'orbita calcolata, 

111 1 l i 1ttl o11 l11 d 11 ll n rro bo bi l ità è stato e~posto per la prima volta 

di! lv11" lt n l 11 11 11. 11 ! l' i n iz i o d e l secolo, in una lettera inviata a 

i. • vnn n1 ln11tlrl111m f ~JI maggio 1902 , pp. 583-587): in seguito da Paul 

110 nu t I 11 n l v 11l1111111 I o v i aage de Jésus-Christ et son Lenceul, Paris 

1 ll'l:I, 1 1111 1111 111 11 1111r11fo d ed i c ato a Les probebilitéa ideht;ifient le 

f:h r l • t lpp . !IL I nn l: !l , r e c e ntemente, da Tino Zeuli nella rivista 

1111111111 , llnni1 llrl n to o l'Uomo della Sindone. dicembre 1983, pp, 9- 14: 

Il ! 11 1111 I 11 I Il 11 " I 11 n v i v a ce a r t i c o 1 o de I 1 nostro tempo ( 2 giugno 1 9 8 5 J. 

I 11 tu ! I n11 :t I t1111 11 I u S indone. 
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COMMENTO ALLA TESI DI LAUREA 
SULLA RICOSTRUZIONE DELLA TOMBA DI GESU' 

DI SUOR DAMIAN 

di Gino ZANINOTTO 

Suor Damian, al secolo Eugenia Louise NITOWSKI, ar­
cheologa e studiosa della Sindone, dopo le sue ricerche svolte 
a Gerusalemme, si è fermata a Roma per incontrarsi con i 
membri del gruppo Collegamento pro Sindone. Vi è nata una 
amicizia con scambio di pubblicazioni. Qualche mese dopo 
Suor Damian mi ha mandato la sua Dissertazione di Laurea, 
che tratta della ricostruzione del Sepolcro di Cristo (Recon­
strU:ting the tomb of Crist from archaeological and literary 
Sources), discussa all'Università di Notre Dame, Indiana, nel 
1979. 

La studiosa, con precisione di dati, traccia le linee della 
ricostruzione del Santo Sepolcro come poteva essere al mo­
mento della sepoltura di Gesù. 

Nella dissertazione si susseguono sei brevi capitoli in cui, 
dopo l'esame della tipològfa- della tomba ebraica, vengono 
catalogate le pietre di chiusura del sepolcro, ricordate le 
usanze funebri, descritta l'architettura tombale, discusso il 
sito del Santo Sepolcro, stesa una sua descrizione, riproposta 
una nnova ricostruzione. 

Senza entrare nel merito di ogni singolo capitolo, mi sof­
fermo-sulla discussione concernente l'ipotetica forma del San­
to Sepolcro (pp. 71-77). Innanzitutto vengono riesaminate le 
ricostruzioni finora proposte, in particolare quelle del dome­
nicano P.H. Vincent e del prof. A. Parrot, comunemente ac­
colte per la loro autorevolezza. Della prima la studiosa rile­
va l'inattendibilità della scala che discende nel cortiletto in 
cui si trova la pietra rotolata, in quanto non se ne trova men­
zione nei Vangeli; come pure l'inesattezza della banchina e 
dell'arcosolio perchè una tale architettura deve datarsi in un 
periodo posteriore al tempo di Cristo. Della seconda critica 
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lii 101111111 1111 .11 ·1 w;olio, ricostruita secondo le indicazioni di 
A!'( 1111'0 (I), • l.01 1n S;mctis 2, 12), perchè tale forma è da at -
11 ìh11lt•11i 1111 1111.1 modifica avvenuta all'interno del sepolcro 

nli i11f!-1·v1•11 ti di ricostruzione eseguiti nel corso del­
it.11111111 1.11'1itr dal sacro luogo. 

l.n l (111J1111 d1 c;1• sù, al contrario, presentava la forma a 
kl1i111, f1 11 l'orno, c:omune in Giudea agli inizi del I secolo. 
t ld1 ,-,,.,, 11 111 1ov.1", doveva apparire al primo stadio della 
11 · 11 ~io 11n; d11v1'Vil rsscre cioò formata da una sola came-

1·! 1.1. l> .dlC' descrizioni degli Evangelisti la salma 
I o v••11111• < ollocata sopra il banco, a destra dell'ingres-

l.l11liù~H 1 11f'f'l'rma che se ci furono dei kokhim già pron­
no11 r111nw:i utilizzati, nessuno di questi accolse la sal­

ll!f! di Chiu1), I.•· domw, infatti, accorse il giorno dopo il Sa-
1111 t. o Ji!W t•~•1•111i11.11·p I<' unzioni sulla venerata Salma del Mae-

11•0 1 11v1•n lil11•1 ·0 dovuto estrarla dal kokh e adagiarla di nuovo 
ul IJ1 111 co11f•, M11 <'e\ di più: gli Angeli non potevano trovarsi 

l1u1111 111 , lln z o11 :1 dc•i piC'cli e l'altro in quella del capo se la tom­
)111 fn fifi r• 0111111 1111 kokh. Tutto invece sarebbe comprensibile 

I U •tiO delln d1•posizione sul bancone •. 
1. fl l'ice~ :. hihl1oi~rafia, le piantine sepolcrali, i disegni di tut-

1!' to111l1f• Hi111l;iichC' finora scoperte corredano l'avvincente 
lf!VOt 'O •J 11(• ~:.11·.111 t iseano la serietà e la meticolosità con cui la 
I v11 i 1\ t1 l 11 I :1 1 nudo! ta. La ricostruzione proposta risulta molto 
11nw•11 t ìvn 1:1 1;1 p<'tThc\ ci offre una visione molto aderente alla 

1011d1a nlll':1 11 o1, sL1 pC'rl::hè ci introduce al luogo dove è stata 
"·Trlltn" 1:1 Siudon<' C' dove la Vita ha vinto sulla morte, e che, 

011 fe l Ì G •~ i 111111o1girw, un titolo di uno scritto apocrifo chiama 
"l..tt Cuv1~nt:1 <Id Tesori". 

O o O 
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ASPETTO E CARATTERISTICHE DI DRAPPEGGIO 
DEL TELO DI LINO DELLA 

S I N D O N E D I T O R I N O 

Di J ohn TYRER 

, Questo articolo è stato pubblicato su 

"Newsletter" dell'Apri - le 1986 - p , 12-16. 

Lo riportiamo su "Collegamento Pro Sindone" 

con l'autorizzazione di John Tyrer, nella 

traduzione di NereoMABINI . 

Un'oggettività sensibilmente maggiore nella ricostruzione 
del drappeggio del panno, come è stato ricavato mediante l'ana­
lisial VP8 dall'immagine frontale della Sindone (fig. 1), sarebbe 
possibile se le proprietà di drappeggio del telo potessero essere 
misurate direttamente. 

y 

Fig. I 

Da "Correlation of image intensity on the Turin Shroud with the 30 

structure of the human body image", di J, Jackson, E . Jumper e W. 

Ercoline. 
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P1•1• t;11111piere idonei tests di drappeggio, però, come per 
q111d fl iw1i .d t ra pr e stazione tessile sulla Sindone stessa, sareb-
1 11. i 1 1!~(· 1•1;~; .1 r ì o r it a gliare campioni molto larghi e causare una 

11 (1 1•i lr) v.1 11I <' mutilazione in modo inaccettabile. Slando così 
lri c o~1••, L1 successiva ipotesi in linea di convenienza sarebbe 
fn 1•0 '''•P" 1·imC'nti per determinare l.~ caratteristiche di presta­
io 1 u~· rl r· I l l'ssile sopra un'accurata replica del telo della Sin-

ilo11 n (• e 111Tt' larc e confrontare poi i risultati così ottenuti 
r 0 11 i I • ·~; I H non distruttivi che sono stati fatti direttamente 

11ll r1 :;1 11dmw. 

I .11 "rt~pli l'a " cl C'lla Sindone 

U11 ': cc e 11r;1 t a replica del tessuto della Sindone è stata effetti­
v11111n 11f 1• p1·odotta da llo Shirley Institute, Didsbury, Manchester 
p tll ' i l p1 ·n1:r o1 111 ma QED della BBC trasmesso nel Novembre 1982. 
l•:ruw ~ tt l .i t .1 fatta secondo i particolari del filo e della struttura 

i l .-~ d1• ll;1 Sindone rilevati· dal prof. Gilbert RAES (1) su un 
p ic-cr:1 lr:1 1•it .1 gli o della Sindone prelevato nel 1973. Il Dr. Brian 
HAC AH d l' ll O Shirley Institute sorvegliò la lavorazione della 

1>"lki1 .. d io c•bbi modo di discutere contemporaneamente con 
111 1 i I fll'llHl'I t o. 

l\1• 111 )11\ ;Hl un esame del dritto il telo della Sindone risulti 
u11 11 "· ll"J.t l il '.1 contr o 1 ho spiegato altrove (2) che l'uso moderno 
~ q11 .. I lo cl i t t•sscre queste tele 1 contro 3, a rovescio, per ri-
il 111•1·1· l.1 t 1• 11 s io ne . La replica dello Shirley Institute è stata t e s-

111 .1 e 11 11 t I' Lii o a ma no da un esperto tessitore il quale comme ntò 
(I ic 1•11110 dli' la t essitura di una sargia è più facile di quella di 
11 11.1 h l off.1 liscia, marezzata 1 contro 1,a causa della minore t en­

( 1111 • d p f)' ordi to quando viene tessuta "a rovescio" COrl un'alza-
f ;t I n mtro 3. P uò e ssere questo il motivo che ha dato luogo 
tll'1wi1:i111 • cl <' lla t e ssitura a sargia. La replica del telo della Sin­

d 11 11 P ,, fl t.t1i1 tessuta e rifinita usando metodi simili a quelli che 
11111u;1111 n c-ssC'rc s t a ti usati in epoca antica o medievale e il Dr .. 
S11K.• " ' v ; 1 complimentato per il risultato ottenuto. 
Tc•HIH cli drappeggio 

E' un t o che la proprietà di drappeggio di un telo è riferita 
:tll.1 qu ;llit il di r igidità che si apprezza con un esame ottico. I 
1111 •todi per la de t erminazione dei fattori che concorrono alla 
1wo1wi1•1iÌ. cl i drappeggio di un panno sono stati sviluppati e 
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pubblicati sulla base di un':intesa tra il Textile lnstitute e la 
British Standards Institution (3). Queste tecniche, che com­
portano l'uso di un flessimetro ad angolo fisso come quello 
descritto nel British Standard 3356 del 1961 (fig. 2),si fon­
dano sull'analisi matematica della flessione di una barra a 
sbalze e compendono la misurazione della lunghezza di una 
stoffa che si flette sotto il proprio peso ad una lunghezza pre­
stabilita. Q~esta è conosciuta come "lunghezza di flessione". 

~ 

Fig. 2 
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1,-: :1 kolata con questo metodo la lunghezza della tela 
•pl ka d <• lla Sindone, usando campioni larghi cm 2,5 per 

1· 11 1 ;~o di lunghezza, è stata determinata in centimetri nelle 
11 11111 11 ·1• fH'gue nti: 

' ' " ' d1·i t t o 
n p1 ·;1 

~~. ~~ () 

I , 1) 'i 
,', , 08 

Ordito 

col dritto 
sotto-

2,25 
2,10 
2,18 

Trama 

col dritto col dritto -
sopra 

3,25 
3,70 
3,48 

sotto 

3,65 
3,20 
3,43 

a r 1" os truzione del drappeggio della Sindone in base all'ana­
i . 1 I VP8 dell'immagine frontale 

Un' ispezione visiva del drappeggio del telo della Sindone 
1•1c:oi. tn1ita da Jackson, Jumper e d Ercoline (4) se mbra sug-
1:•·1·i1 ·1' eh<"' la Sindone è più rigida nel senso della trama che 
111 •1 :.1·11so dell'ordito in ragione di circa 3 a2. Questo concor­
d.i 1 o n le lunghe zze di flessione de ll'ordito e de lla trama 
1•in 11 I t;mt i da l telo replica. Più è grande la lunghezza di fles-

io nc•, più rigida è la stoffa. 
C iò indica che il drappeggio ipotetico della Sindone e-

pt "<'SSO c on una griglia matematica (vedere la ricostruzio-
111 • in fi g. 1) corrisponde esattamente alle caratteristiche di 
1lt-.1ppcggio misurat~ su un vero tessuto replica del telo della 
Sindo ne . Evidentemente l'analisi al VP8 ha un riscontro nella 
t"l' illt <Ì e non può essere liquidata come il frutto di un "trucco" 
dd computer o del programma. 
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L1 ~ TTE RA APERTA A P. MANUEL Sou~ S.J. 

•01 CHE COSA E' MORTO GESU' CRISTO?• 

f ' f1 •, "Coll <'gam e nto pro Sindone" - Genn. - Febbr. 1987 -
pp. 36 - 39 

di Nereo .MASINI 

111 1 l' t'V<' ngo sull'argomento, ma certamente non in difesa 
1 lr:· ipo h •si de l dr. Malantrucco - che sa difendersi benissi-

1110 '-' · • i.e\ se crede - quanto per fare qualche osservazione di 
.- r11 •r1tt 1•1·p più generale e di portata più ampia. 

I'. Sol<\ c it a "quasi tutti i sindonologi" oppure "molti medi-
1_· 1 ", 0 11Psto è e satto, ma io - non medico nè sindonologo - ri-
i fln~:n t h<' t utta la sindonologia richieda un vasto e sistema­
t k n fovoro di revisione critica e questo, ovviamente, mette 
t t! t11porancamente fra parentesi l'argomento di autorità, del 
t 1 pn "i psc dix i t " ••• 

< 'prt o che simile proposta, avanzata da uno che si prof es­
" "uomo della strada" come titolo accademico, può essere 

111cl i:iponcnte e sollevare sdegnose ripulse prima ancora che 
•' '• Jl l'I' crit iche. 

Eppure ••• 

Anni fa, io appresi - e imparai a ripetere - che testimoni 
.111zc• certe dell'esistenza storica della Sindone si trovano in 
Arculfo, in S. Braulione, nell'Anonimo piacentino e in molti 
.li tri . 

Ora , leggendo l'ultimo capitolo della "Histoire ancienne 
clu Linceul de Turin jusqu'au XIII siécle" di P. André M. Du­
barle , o.p., ed O.E.I.L. - Parigi, apprendo che quegli autori 
o non hanno parlato affatto della Sindone, o non affermano 
n ffa tto la sua esistenza in un luogo, e in un tempo determi­
na ti. Eppure dietro queste asserzioni c'erano nomi prestigiosi. 

Potrei anche dimostrare che la stessa situazione - e quindi 
ln s t e ssa esigenza di una profonda e sistematica revisione cri­
tica può essere presente in tutti i campi delle discipline appli-

J 
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cate alla Sindone. Non voglio però rubare troppo spazio a 
"Collegamento". 

Una seconda cosa che vorrei invece indicare è questa: 
per solito tutti gli autori medici fanno ipotesi generali sul­
la morte per crocifissione, senza tenere primario conto dei 
dati sindonici; il dr. Malantrucco, invece, si sforza di fare 
un'indagine sulla morte di quell'unico crocifisso che fu av­
volto nella Sindone. L'ipotesi generale dei primi, anche se 
rispettabilè e fondatissima, non può che dare risultati di 
tipo statistico e la statistica rivela le tendenze generali di 
un fenomeno, ma può essere insignificante rispetto al caso 
singo)o e concreto. 

Quanto alle citazioni dai Vangeli, voglio dire che - data 
la laconicità di questi testi - molte altre ipotesi si possono 
costruire su di essi, oltre quella suggestiva, ma tutt'altro che 
unica, proposta da P. Solé. 

In sintesi: le certezze che la Sindone offre sono molte e 
ampiamente sufficienti - secondo me - a provarne l'autenti­
cità e la genuinità. Ciò non ostante esistono sui singoli punti 
vaste zone di ipoteticità. 

Quanto alle opere sulla Sindone, occorre quella revisione 
critica di cui la sopra citata "Histoire ancienne ••• " di Padre 
Dubarle è l'esempio concreto che, spero io, sarà seguito da 
molte altre di altrettanto nuova impostazione e orientamento. 
Di tali opere si sente veramente il bisogno. 

Grazie, e avanti "Donec Sindon nuntietur". 

* * * 
P , S . - Tengo a ringraziare personalmente P, Solé per la precisazio ­

ne che fa circa la durata delle "ore" bibliche: per quanto questa sia 

quasi evidente, io non vi avevo prestato la dovuta attenzione. 

Nereo Masini 
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e o N o s e E R E L A s I N D o N E 

LA RICERCA SCIENTIFICA 

di Emanuela MARINELLI . 

Il , ·n :sSUTO E L'INDAGINE AL MICROSCOPIO 

1 fl1 111 ln 111• cli Torino é un lenzuolo di lino che misura m 4,36 
I, 111 o ,.,.,., , probabilmente circa kg 1. 100. E' consistente, ma. 

ll Ol'l .Ì d (1, E' l<'ssuta in un unico pezzo, ma uno dei lati maggio­
fi!'flfl frn t 11 una c ucitura che unisce il telo principale ad una 

!l'iucin l.11 l'J·;d c larga circa 8 cm. Questa striscia alle estremi-
1 A (1 n l 11 t.1 11ost ituita con tessuto diverso (fig. 1). 

r _________ ___, T~o 
~------- tn 4,~G ~ 

Fig. I 

I.a s toffa è di colore giallo chiaro, e presenta elementi di 
v.u·io ~<'ne>re. 

I 'ossi a mo distinguere: 

I ) Bruc ia ture di diverse epoche; 
Z) Hitppc zz i triangolari; 
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3) Aloni lasciati dall'acqua; 
4) Macchie di sangue; 
5) Doppia immagine corporea. 

Le bnlciature, i rappezzi e l'acqua 

Un grave danno fu subito dalla Sindone il 4 dicembre del 
153 2. A quell'epoca il lenzuolo era custudito nella Santa Cap­
pella di Charnbéry '{Francia); esso era ripiegato più volte su 
se stesso come un comune lenzuolo {seguire la numerazione 
delle pieghe nello schema di fig. 2) fino a risultare come nel 
r ettangolo ABCD. 

4 
:p Z1 I 

: <=>~ I 
I 

4 

Fig. 2 

La Sindone era conservata in una nicchia protetta da una 
cassetta d'argento. Purtroppo un violento incendio devastò 
la Cappella, e la tela risentì del calore delle fiamme soprat­
tutto nella parte più esposta verso l'esterno della nicchia (AB). 
Ne risultò la lunga, doppia strinatura che è molto evidente 
sulla Sindone. 

Alcune gocce d'argento fuso caddero sul lenzuolo, carbo­
nizzandolo in alcuni punti. Inoltre l'acqua usata per spegnere 
l' in-cendio h·a lasciato molti aloni, che circoscrivono le zone 
rimaste asciutte. 

L'incarico di riparare in qualche modo i danni subiti d a l 
lenzuolo fu affidato nel 1534 alle suore clarisse di Chambérv, 
che posero le toppe triangolari e rammendarono il tessuto. 

~ 

.. 

I 
2 

2 

4 -
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Inoltre applicarono come sostegno una stoffa {Tela d'Olanda) 
sul rovescio della Sindone. 

Sulla reliquia sono presenti anche tracce di bruciature più 
antiche. 

Per facilitare la localizzazione di qualsiasi punto, é stata 
realizzata da Baima Bollone e Ghio nel 1977 una mappa di ri­
ferimento {fig. 3). 

e g 10 11 12 

A 

'~o 
1 ...._ l / 1 . ' 

h•·~~/<'~~ 
. . • .. I . ., 2 3 4 5 B 

~ 

Fig. 3 

Le macchie di sangue e l'immagine corporea S<1 ... anno trattate più 
avanti. 

IL LINO 

Filato resistentissimo a tutte le alterazioni degli agenti 
atmosferici, il lino si ricava dalla corteccia del "Linum usi­
tatissimum", pianta alta da 50 a 11 O cm, il cui fusto viene 
fatto macerare in acqua; lo stelo viene poi frantumato per 
liberare le filacce dai frammenti legnosi. I fasci di fibre 
vengono puliti, stirati e disposti uno di seguito all'altro; sep:ue 
la torcitura, che li trasforma in filo, e la sbiancatura con ce­
nere o saponaria, che contribuisce anche al mantenimento 
della stoffa. 

J 
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Al microscopio la fibra di lino appare come un tubo traspa­
rente, con canale interno. 

I fili usati per la realizzazione della Sindone sono filati a 
mano: infatti presentano un diametro variabile. A differenza 
dei filati Egizi, ritorti in senso antiorario (rotazione "S"), i fi-
li della Sindone presentano l'opposta torcitura "Z". Anche questo 
elemento fa pensare ad una sua origine Siro-Palestinese. 

Irregolare çi.nche l'intreccio del tessuto, realizzato su un te­
laio manuale a pedale molto rudimentale. Esso presenta salti 
di battuta ed errori; ma per l'epoca in cui fu confezionato é 
da considerarsi una stoffa raffinata. Infatti la tessitura é a 
spina di pesce (3/1), che forma "strisce" larghe circa 11 mm 
(fig. 4). 

Fig. Il 

~. 

1 
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Era questo un tessuto ricercato, destinato ad acquirenti 
ricchi. E' da notare che la lavorazione a spina di pesce era 
già nota nell'area medio-orientale ai tempi di Gesù. Pausinio 
precisa che il lino della Palestina (primo secolo) è di un bel 
colore giallo. 

Nella trama si notano fibre di cotone indentificate come 
"Gossypium Herbaceum": evidentemente lo stesso telaio era 
stato usato per tessere anche questo tipo di filato, e ciò ci ri­
porta all'area medio-orientale. 

Nessuna traccia viceversa di fibre di origine animale, nel 
rispetto ~ella legge mosaica che prescriveva di tenere separa­
ta la lana dal lino (Deut. 22, 11). 

L'INDAGINE AL MICROSCOPIO 

Nel 1969 il card. M. Pellegrino, Arcivescovo di Torino, no­
minò una commissione di esperti per compiere alcune ricer­
che sulla Sindone. In quell'occasione furono scattate fotogra­
fie, anche a colori, da G.B .Judica Cordiglia. I risultati delle 
indagini furono pubblicati nel 1976. 

Due fili prelevati dalla Sindone furono esaminati dai pro­
fessori G. Filogamo e A. Zina. Essi trovarono granuli di mate­
riale amorfo di natura imprecisabile, spore batteriche e altri 
corpi tondeggianti di natura organica, che però non identifi­
carono. 

Nel 1973 fu nominata una commissione per autenticare le 
fotografie scattate nel 1969; ne faceva parte il prof. M. Frei, 
direttore del servizio scientifico della polizia di Zurigo. Esperto 
in microtracce, egli vide la presenza di una notevole quantità 
di pulviscolo atmosferico sul tessuto, e ottenne il permesso 
di prelevare 12 campioni di polvere con nastri adesivi. 

Dopo tre anni i primi risultati: aveva scoperto granuli di 
polline provenienti da piante desertiche che fioriscono in epo­
che diverse in Palestina e nei dintorni di Costantinopoli, e al­
tri di specie esistenti in Francia e in Italia (fig.5). Ciò confer­
mò le tappe storiche della Sindone. 
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.. ~-~ . 

Acacia albida Glaucium grandiflorum 

La lunghezza della freccia J è sempre O.O 1 mm. 

Fig. 5 

Il prof. Frei notò che il polline più frequente sul lenzuolo 
era identico a quello fossile abbondante nei sedimenti del la­
go di Genezaret e del Mar Morto depositatisi circa duemila 
anni fa. 

E' importante notare la differenza fra i termini fossile e 
estinto, per non creare confusione. Il prof. Frei parla di pol­
line fossile nel caso dei sedimenti lacustri perchè é molto an­
tico, ma appartiene a specie che vivono ancora oggi. Non è 
stato possibile identificare un solo esemplare rinvenuto sulla 
Sindone; questo polline misterioso potrebbe essere di una 
pianta estinta, cioè non più esistente attualmente, ma finchè 
non ci saranno prove non si potrà azzardare questa ipotesi. 

La conservazione dei granuli di polline allo stato secco é 
indefinita, in quanto i granuli sono avvolti da una pellicola 
molto resistente anche all'azione degli acidi, del calorf' o di 
sostanze caustiche. Ciò favorisce la preparazione dei campio-
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ni da esaminare, che vengono trattati con reagenti chimici 
forti (es. potassa caustica o acido fluoridrico), centrifughe e 
ultrasuoni per distruggere il materiale (es. argilla, calcare, o 
torba) in cui é inglobato il polline, senza rovinarlO; anzi, l'as­
setto strutturale dei granuli é così reso riconoscibile, e il pol­
line può essere identificato in base alla forma e dimensione 
dei granuli, e ai pbri e fenditure presenti sulla sua superficie. 

Il prof. Frei potè effettuare nuovi prelievi nel 1978, e negli 
anni successivi continuò i suoi studi, purtroppo interrotti dal­
la sua scomparsa nel 1983. Egli aveva trovato, oltre ai polli­
ni, frammenti di fibre e tessuti vegetali, spore di funghi e 
particelle mineralogiche. 

Anche i professori P. Baima Bollone e E. Morano avevano 
notato la grande quantità di materiale estraneo sulla Sindone, 
fra cui spore e ife fungine. 

Per quanto riguarda il polline, il 95% della produzione di 
una pianta si deposita in un raggio di 100 m attorno ad essa, 
e il rimanente raggiunge al massimo qualche decina di chilo­
metri. I pollini trovati sulla Sindone non sono adatti a traspor­
ti "ultralontani", che sono del resto rari. Lo studio dei venti 
tipici dell'area mediterranea (fig. 6) fa dedurre che il Khamsin, 
proveniente da sud-est in primavera e autunno, sia responsa­
bile del trasporto verso Gerusalemme di polvere e pollini dal­
le aree desertiche. 

The t lcal wlnds In the Medlterranean 1rea : 
~ Leveclte Z chili l !ciHKCO 4 !Oiamsin 5 tesian wi11.ls 6 t'•roar•~ "° 7 Bora 8 Trall'Ontana 9 Libeccio 10 Mistral evan e 12 Gregale 

Fig. 6 
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Le specie identificate sulla Sindone sono 58; di queste, 38 cre­
scono a Gerusalemme ma non esistono in Europa, e 17 di es­
se sono tipiche e frequenti a Gerusalemme e nei dintorni. Ciò 
prova la provenienza palestinese di questo lenzuolo. 

Sono state rinvenute sulla Sindone anche tre specie non 
esistenti in Europa nè a Gerusalemme. Due di esse esistono 
a Urfa, l'antica Edessa; e una a Costantinopoli. 

Una parte. del polline potrebbe provenire anche dalla fab­
bricazione del tessuto e dalle sostanze aromatiche usate per 
la sepoltura, come l'Aloe Socotrina, di cui sono state trovatP 
cellule epidermiche. Aloe e Mirra sono state identificate anr:J-> e 
dal prof. Baima Bollane, soprattutto nelle zone macchiate di 
sangue. Evidenti sono inoltre sulla Sindone gocce di cera e 
tracce di argento. 

Nel 1978 il prof. G. Riggi aspirò con una speciale apparec­
chiatura dei campioni di polvere dalla Sindone (aree tratteg­
giate in fig. 7). 

1 a 3 • e 10 ,, 1 a 

·r;_~~· s, . ·: . -~ . : / 
!\:i • •. . •.. 

e~- , . _".'. ,. ~ ·. · . ~1-
o~- . ' , ' ,. . • lt . ,,. " . . . ..........._;._ 

A 

e 3 4 s B ~ 10 11 12 

Flg. 7 

Egli constatò che la composizione elementare della polve­
re prelevata era analoga a quella riscontrata in teli funerari 
egiziani. Simile anche la presenza di elementi leggeri (Ca, K, 
Mg, Cl, Na), imputabile all'uso del Natron, polvere usata per 
la deidratazione dei cadaveri; paragonabili erano inoltre i pic­
coli parassiti, interpretabili come acari (fig. 8). 
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Aspetto di reperto animale frequente nelle polveri aspira te. Lunghezza totale media 150 . 300 micron. 

Fig. 8 

Preoccupante è però la presenza di particelle contenenti 
zolf e ,imput.abili all'inquinamento cittadino. 

Un cenno finale va fatto riguardo alla possibilità futura 0i 
datare il lenzuolo col metodo del cl4. Esso utilizza l'esisten­
za in natura di piccole quantità di carbonio radioattivo, che 
si combina con l'ossigeno formando anidride carbonica radin­
attiva. Questa viene assimilata dalle piante e finisce cli con­
seguenza negli animali e r.e.gli uomini. 

Il c14 decade con il tempo; alla morte dell'essere vivente 
cessa l'assimilazione di nuovo C 14 e prosegue solo il <lecarli­
mento. L'età di un reperto si può dedurre dal rapporto fra il 
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carbonio radioattivo e quello non radioattivo esistente in es-
so. 

Alcuni scienziati sono contrari a sottoporre la Sindone al-
la datazione col c14, a causa della particolarità del reperto, 
che ha subito mille peripizie ed è contaminato da molte sostan­
ze. Da notare ad esempio la presenza delle ife fungine che nos­
sono alterare il risultato. 

Gli scienziati favorevoli all'esame assicurano però una ac­
curata pulizia del campione, in modo da garantire l'attendi­
bilità dei risultati. 
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LETTERA APERTA A DON IMMAGINARIO~ 

PARROCO DI •s. FANTASIA IN TRASFERTA• 

Reverendo Signor Parroco, 
-

io non prendo alla leggera le sue 
parole, specie quando l ei ci spiega la Parola di Dio, durante 
la S. Messa. 

Perciò, domenica scorsa, durante la Messa delle nove e 
mezzo, quando lei ha detto che " ••• è la mania di toccare e 
di vedere che fa cOtTere tutti, adulti e bambini, alla Sindone 
nelle mostre e nelle proiezioni di diapositive, e questo non è 
vera fede", allora, signor Parroco, qualcosa mi è rimasto qui 
e ci ho ripensato su. 

E' vero, signor Parroco, che se uno non vede Cristo nel 
prossimo, è inutile che cerchi di vederlo nella Sindone. E' 
vero pure che se uno cerca di sostituire certezze scientifi­
che alla fede - che è apertura di tutto l'essere umano a Dio, 
anzi, disponibilità a trascendere se stesso per incontrare 
Colui che tutto trascende - costui è fuori strada. Sono ve­
re anche tante altre cose che 1 ei, io e tanti altri sappiamo 
benissimo, come ad esempio il fatto che la Parola di Dio e 
i Sacramenti sonc lecessari, la Sindone no. 

Ma la questione non è qui. 
Lo sa, signor Parroco, che Dio ha parlato in parole uma­

ne, incarnando il suo messaggio verbale (prima di quello 
Personale) in un tempo, una civiltà,_ una lingua, un'epoca, 
tutto un mondo insomma, del quale noi riusciamo a mala pena a 
ricostruire mentalmente qualche tratto? 

Non per questo le parole "croce" e "crocifissione" hanno 
perduto il loro significato; ma le parole sono levigate dall'u­
so bimillenario e dall'abitudine e dicono ••• solo quello che 
sappiamo già. 

Non è opportuno, allora, lo shock della realtà della Sin­
done, che ci fa soppesare punto per punto tutto ciò che è 
implicito in una flagellazione reale, una coronazione di spi 
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ne reale e una crocifissione reale? Nessuno dubita della 
verità, ma è la realtà che è tanto lontana e questa realtà, 
la Sindone - provocandoci alla ricerca e all'investigazione -
ce la fa scoprire personalmente, impegnando le nostre mi­
gliori capacità di esser i umani. 

E sa ancora, signor Parroco, quanta esegesi, anche cat­
tolica, tende a sbriciolare la Parola di Dio fino a non la­
sciarci più tra le mani niente altro che le ipotesi soggetti­
ve e contradditorie di una complicata "cucina" letteraria? 
Provi, allora, a sbriciolare logicamente la Sindone o a leg­
gervi altro che questo: flagellato, coronato di spine, croci­
fisso, ferito al costato post-mortem, stato di morte certa, 
ma cessata poco dopo una trentina di ore. 

Ci vuole certamente la Parola di Dio per farmi sapere 
che a tutto ciò il Signore è andato incontro consapevolmen­
te e liberamente per i nostri peccati, ma chi mai ha detto 
o pensato che la Sindone è necessaria e sufficiente? Come 
non è necessaria, così essa non è sufficiente e nessuno, per 
quanto ci riguarda, ha mai pensato che 1 o fosse. Ma la sua 
realtà è così aderente alla parola di Dio che le dà quasi una 
nuova dimensione, non quella della verità, che non è mai 
.venuta meno nella Chiesa, ma quella della realtà. che ner lri 
via dei cinque sensi raggiunge l'uomo nella sua interiorità, 
là dove abita la verità. 

Ecco allora che tutta la capacità di comunicazione del­
la parola, sotto l'azione dello Spirito, è restaurata nella sua 
pienezza da una fitta rete di dati sensoriali e mentali che 
non sono là, su quel Telo, per puro caso. Lo sa, ad esempio, 
signor Parroco, che non più di un anno fa, una rivista sovie­
tica ufficiale dell'ateismo militante, per le molte lettere 
al direttore che riceveva su q_tiesto argomento della Sindo­
ne, ha dovuto trattare diffusamente di questa Reliquia, e 
non ha affatto creduto di doversela cavare alla leggera e, 
pur con limiti e incompletezze, ha dovuto rendere una buona 
testimonianza? 

Il fatto è, signor Parroco, che Dio nel suo disegno di sal­
ve.zra ha voluto una lunga preincarnazione verbale della sua 
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Parola nella S. Scrittura, prima che venisse il tempo del­
l'Incarnazione personale del Suo Verbo. Ora, non le pare 
che questa traccia fisica diretta, che è la Sindone, del 
momento più alto e drammatièo dell'esistenza terrena 
del Verbo incarnato, possa adesso restituire a quella sua 
preincarnazione che è la S. Scrittura, qualcosa della sua 
ricchissima ed efficacissima realtà, che la polvere dei se­
coli tende, incessantemente a seppellire? 

Perciò, signor Parroco, vorrò sempre asc oltare da 1 ei 
la Parola di Dio, ma quella dalla quale ho preso le mosse 
per !?Criverle queste cose è solo parola di don Immaginario e, 
se crede, se la può riprendere. 

Con ossequio e rispetto nel Signore 

Nereo MASINI 

n NON VI LASCIATE TRASCINARE DALLO 
SCONFORTO DI FRONTE A UN APPAREN­
TE -1 NSUCCESSO DEL VOSTRO APOSTOLA­
TO. ASCOLTIAMO INVECE LA VOCE DI 
CRISTO CHE CONTINUA A RIPETERCI, 
COME AI SUOI APOSTOLI: 
"PRENDETE IL LARGO E CALATE LE RETI 
PER LA PESCA" <Le 5, 4) 
(Dal discorso di Giovanni Paolo ~I pronun~ 
ciato .ì13T marzo 1987 nella Cattedrale 
di Montevideo, capitale dell'Uruguay) 

- 39 -

FONTI DI INFORMAZIONE E MATERIALI 
SULLA SINDONE DI TORINO 

A 6 G I O R N A M E N T O 

A cura di J oe MARINO 

British Society for the .Turin Shroud: 
Cè-un'offerta speciale per i memb~i della BSTS: copie fir­

mate dell'ultimo libro di Jan Wilson, "The Evidence of the 
Shroud" (pubblicato in USA come "The Mysterious Shroud"). 

Environmental Study of the Shroud in Jerusalem: 
Disponibile ora: "The Field and Labor.atory Report of the 

Environmental Study of the Shroud in Jerusalem" 132 pagi~, 
50 fotografie a colori, 3 O in bianco/nero, 33 disegni e grafici1 
copertina in polivinile con legatura a spirale, formato xerox. 
Nota: non si tratta di un libro sulla Sindone per un principiante. 
Si presume che il lettorf! abbia già una buona conoscenza del­
la storia e dei problemi di fondo. 

Holy Shroud Guild: L'associazione offre il nuovo libro di 
Jan Wilson "The Mysterious Shroud" ed ha ànche grandi quanti­
tativi del Santo Volto fatto da Ariel Agemian abbinato alla 
Sindone, nonchè della racco! ta di base di 12 diapositive con 
opuscolo esplicativo. Scrivere per avere il modulo d'ordine. 

Pyramid Film and Video: E'disponibile il documentario 
"The Silent Witness" (Il testimone silenzioso). 

Holy Shroud International Inc. 18640 N.W. Second Avenue -
P. O. Box 694135 - MIAMI - Florida 33269-3135 - U.S.A. 

La ditta offre una riproduzione a colori della Sindone su 
tela di lino, grande un quarto della Sindone. E' accompagnata 
da una breve storia della Sindone. 

Tue Man in the Shroud Commitee - 1609 N. Spring St. -
AMARILLO - Texas - 79107 - Rev. Aram Berard, S. J. -
Co-director:... Tel (806) 383-4978 oppure Box 3813 - AMARILLO -
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Texas 79114 - Rev. Aristed Joyce, Co-director, Tel (806) 
358-2811. 

Questo gruppo è stato fondato nel 1985 ed è costituito da 
un vasto insieme di clero e laici largamente ecumenico. Essi 
hanno inaugurato una riproduzione a grandezza naturale della 
Sindone fatta da Vernon Miller del Brooks Institue di Santa 
Barbara, California, il Venerdi santo 1986 in un'ufficiatura di 
preghiera ed.ora l'hanno posta nella Biblioteca Centrale di 
Amarillo. I membri fanno proiezioni di diapositive a richiesta 
di gruppi, nel Texas Panhandle. Essi stanno anche organizzando 
una campagna di ricerca di libri, periodici e pubblicazioni scien­
tifiche·da conservare stabilmente presso la Biblioteca Centrale. 

Mr~ Remi Van Haelst - Kerkstraat 66-68 - 2008 ANTWERPEN -
Belgio. 

Questo autore offre il suo libro, "Het Gelaat Van Christus -
de Lijkwade van Turin", che comprende un esteso servizio sul 
suo ampio studio di documenti storici poco noti, riguardanti 
in partieolar modo la Sindone in Europa. E' pubblicato in fiam­
mingo e può essere richiesto all'indirizzo sopra riportato. 

Traduzione di Nereo Masini 

* * * 
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UN ALTRO TIPO DI ERRORE 
(0 FALSA INFORMAZIONE?> 

di Nere o MASINI 

Dopo una proiezione un vice-parroco, tutt'altro che sprov­
veduto, mi osserva che non ho posto abbastanza in luce il Ri­
sorto, la cui immagine si trova sulla Sindone. 

A lupgo mi affanno a spiegare che nella Sindone si posso-
no rilevare indizi della Resurrezione (la formazione di maccHe 
di sangue, ferma alle 36-40 ore; l'enigmatica impronta corpo­
rea formatasi dopo altrettante ore di rigidità cadaverica), ma 
l'immagine del Risorto non c'è nella Sindone. 
Vedo che non ci siamo ancora capiti e spiegati, ma intanto si 
tasta il terreno su altri punti dell'informazione sindonologica 
sua e mia. 

Poi ... ecco che ci siamo: l'immagine di Gesù dipinta dal­
l'armeno Agemian e così vastamente commercializzata, viene 
presentata pubblicamente come "immagine rilevata dalla NASA 
in base alla Sindone di Torino". 

Non mi piace sparare su altri che operano con la Sindone, 
ma sono costretto a precisare che la NASA in tutto ciò non 
c'entra, se non come una certa verdura c'entra con lo spunti­
no del pomeriggio. Tanto per precisare, su quaranta ricerca­
tori statunitensi dello STRP convenuti a Torino nel 1978, uno 
solo aveva lavorato per la NASA. Se poi l'impronta sindonica 
del volto, che è servita di riferimento ad Agemian,è stata de­
purata preventivamente con qualche tecnica di "image pro­
cessing", qui la NASA c'entra ancor meno. 

Certo è che l'immagine - senza dubbio pregevole - dipinta 
da Agemian deve qualcosa alla Sindone e molto di più al pit­
tore. Essa è comunque una icona moderna, come molte altre 
icone ispirate alla Sindone in tanti secoli di iconografia cristia­
na. 

Comunque essa può certamente rappresentare Cristo, ma 
non è l'immagine oggettiva e diretta di Gesù nel momento del­
la Resurrezione. Questo è bene che lo si dica per togliere dal­
l'interesse che circonda la Sindone i troppi aloni di leggende 
false (ce n'è già abbastanza di autentiche) e volgarizzazioni 
troppo "emozionali" dell'informazione. 
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I A Santa Maria ·del Ce~r? ~. a 
··----

. Cetrru o mostra della Sacra Sindone 

on:"misterioso 
1enzUòlo ,. 'Ùna 'splendida 
Santa Maria del Cedro sta viven­
do,.in questi giorni, momenti di 
grande fede e fervòre religioso. 
, Il 27 febbraio Mons Augusto 

--- · li • I Una mostra fotografica sulla Pie qma . «Sindone» viene presentata ai 
I I fedeli nella settimana dal 21 al 

. . 27 marzo nella Chiesa Matrice 
Lauro1 dopo av~r a~mirato IC?I' · Domenica I marzo ha conti• 
splen~do mosaico d1 ~ 7 metn nuato ad esporre la storia ed i ri­
quad~ •. posto sulla facciata del- · sultati delle ricerche scientifiche 

. la quesa e .rappresentante lai riguardanti questo affascinant~ 
Vergine Marta che po~ge al P,O- e misterioso lenzuolo di Torino 

. P.Ol~ Gesù, Ma~stro_, Via, Ventà sottolinenado, in particolar mo: 
e Vita, davanti ad una num~r<?- do, le affermazioni della scien­
sa folla,. ha .b~nedetto .la art1st1- ~ za circa la presenza di vero san­
c~e stazi9fl!; m mosruco, de~la : iue umano del gruppo AB. ed 

; Via Crucis ideate dalla scultncej 1 vari traumi e ferite aell'Uomo 
Suot Agar p.d. . , . · . . · 

Con questa ultima opera la · della SmdOrle. 
Chiesa di Santa Maria del Ce- l Missinari Passionisti, pre­
dro, oltre.ad arricchirsi di un ve- , . sentando per la prima volta, con 

, ro capolavoro d'arte, offre ai fe- · vera competenza e squisito sen­
deli la pòssibilità di meditare sul-' so di i11teriorità questa Mostra 
le ,sofferenze del Nostro Salva- da loro allestita, com·e valido 
tore. · ' sussidio della predicazione del-

n.28·febbràio, è stata pr~sen- f la . P~sione, ha,nno ringr.aziato 
tàta la mostra sulla sacra Smdo- P!Jbb~1c~me~te il Prof. G1ovan­
o,e. Sono Ugrandi pannelli, che_. m · R1gg1, Vice Presidente del 
con riiore scentifico e documen- gruppo STURP, il quale con 
~~.icm~Jot~ca di ~colate . grande sens~bili~ e Jenerosità ha 
1~~. pmbèttonc:ì ~~ uoini- ' permesso di ~cchire la ~ostra 

.md~ nos.tro tempo dt npetcorI con 16 rare ed mteressant1 foto-
tere il;camniino doloroso 'del- grafie. . . . . . 
}'.l.Jòtno della Sindoné. · · Un rmgraz1amento è andato 
' . L'Architettò romano Luciano ·'. anc~~ alla Prof.ssa Emanuela 
:Mµi,zjoli, aUe ore 18:30, ha te- ~ar1~elli pçr i suoi suggerimen­
nuta.la c9nfeienza di apertura . ti nel! allesµmento della Mostra 
parlando con rara perÌZJa ed at: ed anc~h a1 volenterosi colleghi 
tentà,partecipazione di numèrosi rçmam del collegamento «Pro 
fedeli; della storia della Sindo- Smdone», che a turno, presen-

1

. ,ne. ·.a p. artire dall'incendif) di teranno !a M!'stra ~el suo cam­
·,, Chambéry del 1532 fino, all'a- mi.no nei van paesi della Cala-
"stenzione televisiva del .J.973. ,bna. 

Avvenire 
Gfovedì · 26 · riiarzò t 987_. 

' .... . ,__,,, ........ ,, .... -.... ..... . 

San Benedetto Abate in Cetrr.­
ro per iniziativa del parroco don 
Sebastiano Brusco. La sacra Sin­
done è stata definita da Giovan­
ni Paolo II «Reliquia insolita e 
misteriosa, testimone della Pa­
squa: della Passione, della Mor­
te, della Risurrezione. La più 
splendida reliquia della Passio­
ne e della Risurrezione». 

Scopo della mostra è la cono­
scenza approfondita di questo 
mirabile documento e del mes­
saggio che da esso proviene per 
gli uomini d'oggi. Ha aperto la 
mostra la conferenza del prof. 
Luig Malantrucco, Primario di 
Radiolo~a dell'Ospedale fatebe­
nefratelli di Roma, sul tema «Un 
medico di fronte alla Sindone», 
cui sono seguite nei giorni se­
guenti le converenze «I segni del­
la · sofferenza nell'uomo della 
Sindone» dello stesso prof. Ma­
Jantrucco, «Il messaggio della 
Sindone», «Il volto di Cristo e 
la sequela», «La Sindone e i se­
gni della passione di Gesù» del 
rev. P. Ignazio Missionario Pas­
sionista. 

Alle conferenze si sono alter­
nate proiezioni sulla Sindone alle 
Scuole e ·all'Ospedale, le visite 
guidate alla Mostra, le celebra­
zioni eucaristiche.· 

Domani la conclusione con 
l'adorazione eucaristica sul tema 
«L'ora del Getsemani» alle ore 
16.30, cui seguirà la celebrazio­
ne eucaristica e la solenne Via 
Crucis secondo la Sindone, con 
d~apositive. 
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IL NORD .. 
Martedì 17marzo 1987 - pag1 15 

Ne.reo Masini 
' . 

sulla S.Sindone a·. Vercelli 
Organizzato dal Coman­

do del Presidio Militare di 
Vercelli, per iniziativa del 
Comandante del Presidio 
stesso, generale Claudio 
Murgia, si è tenuta a Vercel­
li una conferenza sulla Sa­
cra Sindone. -

Relatore Nereo Masini, 
romagnolo, aspef'to giova-
nile e spigliato. · 

Masini si é avvicinato al­
l'argomento da circa otto 
anni, approfondendo ogni 
aspetto del problema con lo 
spirito dello scienz/Jlto e 
con la passione del neofita. 

Masini, che fa parte del 
"gruppo romano di collega­
mento pro-Sindone .. , ne di­
vulga la specifica matéria 
nei paesi di lingua inglese e 
francese, oltre, natùral­
mente, in Italia attraverso 
un ciclo di conferenze la cui 

risonanza è ormai di livello 
nazionale. 

Il generale Murgla si In­
terroga su quale vaiorè 
possa avere, sul plano cui· 
turale. spirituale e morale, 
un Incontro sulla particola· 
re tematica. -della Sindone, 
in un ambiente come la co­
munita militare (Nereo Ma· 
sini è stato ospite, nel giro 
di tre giorni, di tutte le Ca­
serme del Presidio). 

Il generale Murgla dà una 
risposta convincente al 
quesito da lui stesso posto. 

Sul piano cultura cl si ac­
corge di sapere solo che 
Sindone è Il lenzuolo nel 
quale gli ebrei avvolge­
vano il corpo del defun­
ti e che della Sacra Sin­
done .si ha ·notizia attorno 
al 1300 e che, quella con· 
servata a Torino, è entfata 

.. -
In possesso di casa Savoia 
nel 1453. 

•Un po' poco», dice Il ge­
nerale Murgla, •per uno che 
crede, .anzi presume, di po­
tersi collocare tra gli uomi­
ni di molte letture•. 

Sul- plano spirituale li 'di­
scorso è più complesso ed 
ancor più personale. •Il mo­
mento che viviamo, caratte­
rizzato da tutta una serie di 
spinte materialistiche ed 
edonistiche, è pervaso da 
una apparentemente con­
traddittoria esigenza di spi· 
ritualità. · Lo riscontriamo 
nel nostri giovani alle armi, 
lo riscontriamo nel nostri fi­
gi/, lo riscontriamo, con ln­
tensita variabile; ·In noi 
stessi•. 

È una ricerca di splrltuali­
ta alla quale, per I /Imiti che 
cl pone la nostra condlzio-



rie umana, fa riscontro 
un 'esigenza di verifica. 
Sentiamo, cioè, Il bisogno 
di conferme pragmatiche 
che confortino la noittra fe· 
de non sempre sol/disti/ma 
e che le vicissitudini della 
vita, a volte, mettono a dura 
prova. 

«Ml soho de.tto • continua 
Murgla • che saperne ti/ più 
sulla S. Sindone, avvicinar­
si alla comprensione ciel 
suo mistero, avrebbe potu­
tò aiutarci•. 

Ed Infine Il movente di ca­
rattere sociale. Il rappono 
tra la comunità mli/tare e 

·quella eccleslastlca, deve 
essere più stretto, al fine di 
una mlgllore, reclproèa co­
noscenza. 

uSo che non tutti rispon­
diamo , alla definizione di 
•Operatori di pace" attribui-
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taci da Giovanni Paolo Il. 
Ritengo che questa possa 
essere una occasione pe; · 
/'avvio ·p1 un rapporto fatto . 
di scambi di conoscenze, di · 
Idee.e di stima•. 

al termine dell'Incontro cl 
fermiamo per qualche mi­
nuto con ~ngelo Maslnl. 
Nella sala vuota aleggia an­
cora l'alta splrltualltà e la · 
tensione morale che la pa- : 
rola dell'oratore e la stu- ·. 
penda bellezza delle Imma· : 
glni, anche a volte crude e : 
violente, : hanno saputo : 
creare. : 

Con noi è padre Giovanni : 
Croce, cappellano militar~ : 
e . •scopritore• di _ Angelo ; 
Mas/nl. 1 ; 

Un uomo dalla profonda' ; 
cultura e di una Istintiva . 
grande umanità. 

Stlng . 

Cnsto ·salvatore e Fonte di Vita• - Icona macedone - XIV sec. 
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l\1ark1lì, J I 111ar1.0 1987 LA SICILIA 

CRONACA DI SIRACUSA 
In ottobre un'assise scientifica di grande rilievo 

Siracusa ospiterà il Convegno 
nazionale sulla Sacra Sindone 
E' il quarto in Italia dopo quelli di Torino (1939). Bologna e Trani - Assicurata la presenza di una nu­
trita delegazione di studiosi stranieri - Saranno rasi noti I risultati 1 le novità delle ulllm1 rlcen:he 

li 17 e I B onobrc si riuniran­
no a Siracusa, rulla di tra.dizioni 
culturali e religiose, i maggiori 
esponenti della Sindonologia 
italiana i quali, in seno all'assasc 
scientifica, illustreranno i risul­
tati ddk ultime riccrchc: e le 
oovità affiorate dallo studio 
approfondito della Sindooe in 
questi uJ timi tre anni. 

I rappre~entanti stra~,; 
portcnmno il saluto delle dele­
gazioni dei rispettivi Paesi. E' 
prevista la partecipazione di 
rappresentanti dcl Centro Sio­
donologioo della c:aJifom.ia. 
dcll'Equador, di El Salvador, del 
Messico. Uoo scienziato ame­
ricano, membro dello STITRP 
(shroud of Turin rcscarch pro­
icct - Progetto di riccrchc: sulla 
Sindone di Torino) illustrerd i 
risultaò oncnuti con l'ausilio 
dell'alta tc01olo~ia adoperata per 
lo studio delle Smdone. 

All'llSSisc scientifica sono in­
vitati il presidente della Ponti­
ficia acadnni.a delle sci=-. 
Carlos Cbagas. cd il prof. Um­
berto Fa.<-0la della Pontifa'ia 
oomnus.~ionc di an:hcol~ia sa-

aa cs,,cncio il Lenzuolo divenuto 
propricù della Santa Sede dopo 
la morte di Umberto Il" di 
Savoia. 

I relatori esporranno su 
owmto le varie scienze (mcdi­
~ elettronica, palinologia, 
arte, archeologia, miaosropia 
onia, chimica) per mc:a.o delle 
più sofisticate apparecchiature 
attualmente a loro disposizione, 
hanno cvXicnziato sul tessuto 
sindonico. 

llna grande mostra della Sin­
done verrà allemu nei venti 
giorni precedenti il congresso 
per dare al visitate>re la reale 
entità degli studi sindonici at­
traveno i pannelli fotografici 
cht gli faranno percorrcn: l'iter 
storioo dcl lenzuolo, gli met­
teranno in malto l'archeologia 
ddla aocifissiont e ciò dM: la 
scienza ha potuto scoprire sul 
mmavigliooo mosaico &i.ndonioo. 

ln SCDO alb mostnl potranno 
esscn ammirate, oomc t~ti­
monianza delle traca: si.ndoniche 

in Sicilia. le due cnpir dcl L 
Sindone. in seta cd in grandv..7-
naturalc, che si trovano ~-..:1 
tivamente presso la dUesa dr 
padri cappuccini di Caltagimn1 
e presso la blWlic:a di S. Set-a 
stiano di Acireale, donate verse 
la metà dcl 1600 dal pri ncir· 
Maurizio all'allora padre gerw 
raie dei cappuccini padre 1: > 

oocenzo Marcinò da €.al1a1:1 
rone. lnfme un'interessantl:' J, · 
cwnentaziooe oumismiitiot e\-1 
dcnzicnì crune il volto de ì ' 
Sindone divenne il modelle> J., 
volto di Cristo sulk mom~1 
coniate a Gcrusalcmme, <:. 
stantinopoli ed Edcssa 

E sarà 11n'oa:asione di rifl.:-, 
sione per tutti l'espressione s.. 
rena di quel volto, tras pi ran 1 , 

una profonda spiritualiti. d ;. 
qu.alr anche scienziati non cr~ 
denti sono stati affascinati. 

Il coogrcsso di Sirarusa ~'li 
quano, a livello nazionale , dop. 
quelli di Torino (1939), B<1lt1r.n. 
(1981)eTrani (1984). 

- -Sèbastlano- Rodante 
'· 
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PASSAGGIO A NORD-OVEST 

di Nereo MASINI 

Questo secondo "passaggio a Nord-Ovest" (Piemonte e Li­
guria dopo la Valle d'Aosta) è stato ottimo. 

A Valmadonna (AL) con la bella e folta comunità delle 
Carmèlitane Scalze è stata giornata piena; la proiezione più 
o meno consueta e l'anteprima di un nuovo lavoretto per "Te­
leitalia 41 ", nonchè la lettera in comune a Sr. Damian of the 
Cross, anch'essa OCD, con la diapositiva dell'erigendo Carme­
lo di Quart (AO), nel quale appena possibile sciamerà un grup­
po di queste religiose. Infatti c'è già.fra di esse una novizia 
di Aosta. 

Poi le gentili e gaie Clarisse di Vercelli, promotrici di 
questa "tournée". Avanti con una successiva proiezione per 
le Suore dell'Istituto S. Eusebio di Vercelli; qui ho incontrato 
anche mons. Giorgio Sarasso, che ebbe l'onore di sostenere la 
Sindone durante l'ostensione del 1931. 

L'indomani proiezione per le Suore di S. Maria Antida 
Thouret con alcune studentesse interne. Ho incontrato qui 
una religiosa con la quale collaborai mezzo secolo fa in una 
colonia estiva: lei era dispensiera e io ragazzetto rlell'ufficio 
amministrativo. 

Intensa la puntata a Genova: la grande Comunità della 
Visitazione di Corso Europa (Quinto) e il Cinema Cappuccini, 
prima sala parrocchiale di Genova (1925). 

Dopocena presso le Suore Domenicane di Quinto (con fa­
miliari degli alunni), con particolari riferimenti al recente 
lavoro del loro confratello P. Dubarle ("Histoire ancienne du 
Linceul de Turin"), che sto traducendo. 

Infine le tre tappe della "tournée" militare organizzata 
dall'ottimo P. Giovanni Croce, ofm, (17 anni presso la Custo­
dia francescana di Terrasanta, poi parroco a Suez e a Torino) 
e sponsorizzata dal generale comandante l'Artiglieria di 
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C.d'A. Claudio Murgia, con la collaborazione del P.A.S.F.A. 
(Assoc. per Assist. spirituale e morale alla FF.AA.): 

- proiezione per il 15 ° Gruppo Squadroni "Cavalleggeri di 
Lodi" a Lenta (VC); 

- per graduati e soldati dell'Artiglieria di C. d'A. a Vercelli; 
- per ufficiali, sottufficiali e loro familiari dei reparti ArH~ 

glieria di C. d'A. nel salone delle riunioni del Distretto Mi­
litare, alla presenza di autorità civili e religiose. Qui ho 
avuto veramente l'impressione che gli ascoltatori volesse-
ro spellarsi le mani nell'applauso finale, mentre un sacer­
dote, bene informato, rivendicava una presenza della Sin­
done a Vercelli: l'attuale Palazzo di Giustizia, già carce-
re, è l'antico Palazzo ducale dal quale la Sindone fu occa­
sionalmente esposta nel XVI secolo, caricandosi dei polli-
ni di riso trovatavi dal compianto Max Frei. Ero passato 
davanti al Palazzo, ma mi ero dimenticato di farne menzic- _ 
ne al momento giusto. 

Tutto è stato interessante e talvolta addirittura meraviglio­
so. Ringraziamo perciò l'ottimo P. Giovanni Croce (per chi non 
lo conosce: un uomo imponente sia sotto l'aspetto fisico che mo­
rale e mentale). 

OoO 
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N O T I Z I E V A R I E 

di Ilena F ARKAS 

Incontri - Il 25 marzo ci siamo riuniti presso l'Istituto del 
Sacro Cuore di Roma. Ha parlato Nereo MASINI sul tema 
"Le monete sugli occhi dell'Uomo della Sindone". E' seguito 
un interessante dibattito. 

Il 23 maggio presso la Cappella della Stazione Termini 
abbiamo avuto come graditissimi ospiti la signora Dorothy 
CRISPINO e il prof. Giorgio TESSIORE. 

La signora Crispino, nota sindonologa statunitense, è la 
realizzatrice dell'importante rivista sindonica "Shroud Spec­
trum International". 

Il prof. Tessiore, autore del libro "Promuovere la cono­
scenza di Cristo mediante la Sindone", ci ha fatto omaggio 
di una sua recente pubblicazione dal titolo "La Santa Sindo­
ne". E' un fascicolo divulgativo di 28 pagine, disponibile in 
italiano, inglese, francese, tedesco, spagnolo e portoghese. 
Chi è interessato di riceverlo può scrivere direttamerite a 
lui al seguente indirizzo: Via Coazze, 11 - 10138 TORINO. 

Organizzato dal Centro di Cultura e di Studi "GIUSEPPE 
TONIOLO", si è svolto a Torino il 29 e 30 maggio nel Teatro 
Carignano il Convegno "La Sindone fra storia e scienza". 
Diciasette gli oratori intervenuti. Dieci di essi hanno colla­
borato, più o meno con gli stessi argomenti, alla realizza­
zione del grande volume "La Sindone" recensito da G. MO­
RETTO su CPS di gennaio-febbraio, pag. 56. Altri due ar­
gomenti erano pure stati trattati nel suddetto volume, anche 
se da persone diverse. Poche quindi le novità per chi segue 
costantemente gli studi sulla Sindone; ma senza dubbio no­
tevole è stato l'interesse fra gli oltre duecento ascoltatori. 
Da segnalare le puntualizzazioni metodologiche indicate 
dal prof. SCANNERINI riguardo allo studio dei pollini. 
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Una precisazione è stata fatta dall'Ing. GONELLA in 
apertura della sua relazione: egli non appartiene ad alcun . 
gruppo o associazione ,non rappresenta alcun gruppo in parti­
colare; non è quindi rappresentante dello STPR americano 
che condusse le analisi nel 197 8. In quell'anno all'Ing. Gonel­
la fu affidato dal custode della Sindone l'incarico della vi­
gilanza e sovrintendenza tecnico-scientifica sugli esami 
che venivano proposti dai vari scienziati. Sarebbe stato quin­
di più logico affidare la relazione sulle ricerche dello STRP 
al prof. Giovanni RIGGI, che ne è Vicepresidente. 

Interessanti le conclusioni di P. Werner BULST, della Fa­
coltà Teologica St. Georgen di Francoforte, e di Mons. Franco 
PERADOTTO, Vicario generale della diocesi di Torino. Quest' 
ultimo ha presentato alcune prospettive che interessano sia 
la storia e la scienza, sia la città di Torino sia la Chiesa. 
Riguardo al primo punto, ha sottolineato la necessità che 
le ricerche siano sempre condotte su basi strettamente 
scientifiche e che i dati sulla Sindone siano coordinati in manie­
ra effettiva, permanente, costante e aggiornata, con la tempe­
stiva pubblicaziontdei risultati. Anche se sono da rispettare 
le ricerche "artigianali", occorrerà finalizzarle ad un campo 
più ampio, evitando gli individualismi e i "segreti" assurdi 
ed evitando anche il "protagonismo". Da tenere presente inoltre 
la interdisciplinarietà dello studio della Sindone. Nessuno può 
ormai parlare della Sindone con uno solo dei "linguaggi". Ciò 
in riferimento non solo ai testi "laici", ma anche a quelli di 
religione e a tutta la catechesi. Si è soliti utilizzare qualche 
cosa della Sindone, ma sarà anche opportuno che i revisori 
ecclesiastici e i consultori che controllano i testi di religione 
stiano attenti a non avallare o dati scientifici che non esisto­
no o delle letture parziali della Sindone. 

I metodi per studiare la Sindone devono essere i più aggior­
nati, affidabili e accettati dal punto di vista del valore peritale . 
Bisognerà fare pulizia critica dei dati inutili o caduthie riordi­
nare tutti i risultati secondo le dovute priorità. Qualche vol­
ta la pubblicazione di dati su qualche particolare dà l'impre ssio­
ne che quello sia il "totum" sulla Sindonf' mentre è un elemento 
che si compagina con altri. 
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Pochissime le domande rivolte ai relatori nei moment i 
ufficiali, anche se negli intervalli fervevano i dialoghi. 

Il Convegno è stato nel complesso un utile momento di 
incontro e di scambio di idee fra gli intervenuti, che hanno 
potuto rendersi conto di persona del livello raggiunto dalle 
ricerche sulla Sindone. 

* * * 
Attività - In primo piano il grosso impegno in Calabria con 
la Mostra Sindonica itinerante di P. Ignazio DEL VECCIBO. 
Dopo S. Maria del Cedro dal 27 febbraio al 6 marzo con la 
partecipazione di Luciano MUZZIOLI e Girifalco dal 7 al 
13 marzo con Luigi MALANTRUCCO, si sono succedute: 
Longobardi (14-20 marzo) con Franco MACCI e Gino ZA­
NINOTTO; Cetraro (21-27 marzo) con Franco MACCI 
e Luigi MALANTRUCCO; Acquappesa (28 marzo - 3 aprile) 
con Nereo MASINI; Fuscaldo (4 - 12 aprile) con Tino MES­
SINA e Emanuela MARINELLI. La mostra e le conferenze 
hanno suscitato grande interesse e copiosi frutti spirituali. 

Il 13 marzo Nereo MASINI ha tenuto una conferenza 
nella Sala delle riunioni del Distretto Militare di Vercelli. 

Il 2,8 marzo Emanuela MARINELLI ha parlato agli stu­
denti dell'ITIS "E. FERMI" di Roma, su invito del prof. Cor­
rado STILLO. Una settimana dopo il professore ha chiesto ai 
ragazzi di scrivere le loro impressioni; dagli elaborati traspa­
re il vivo interesse e il risveglio di fede che l'argomento ha 
suscitato. 

Contemporaneo impegno di Gino ZANINOTIO e di Luigi 
MALANTRUCCO il 29 marzo: il primo ha tenuto una confe­
renza presso la sua Parrocchia a Casal Bernocchi, il secondo 
ha parlato su invito di don Amedeo MANGINO. 

Il 3 aprile conferenza di Luciano MUZZIOLI presso la Par­
rocchia di N.S. di Bonaria a Ostia Lido. 

Don Amedeo MANGINO ha invitato per il 4 aprile i geni­
tori degli alunni della scuola tenuta dalle Figlie del Cristo Re 
(Roma). La riunione era in preparazione alla Pasqua, ma il 
tema dell'incontro era a sorpresa. Numerosi gli intervenuti, 
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che hanno accolto con gioia le diapositive riguardanti la Sindone, 
spiegate dalla professoressa Emanuela MARINELLI. Don Ame­
deo, preside dell'Istituto Don Orione, è un grande organizzato-
re e ha sempre qualche nuova e brillante idea! 

Il 4 aprile Nereo MASINI ha tenuto una conferenza presso 
la Parrocchia di S. Stefano d'Ungheria a Padova. 

Giornata dedicata alla Sindone il 5 aprile presso il Santuà­
rio della Madonna del Divino Amore (Roma). A conclusione 
del corso <li lezioni sulla Sindone tenutosi quest'anno, il Ret­
tore Parroco Don Pasquale S ILLA ha invitato per una tavola 
rotonda due noti scienziati: il prof. Ing; Luigi GONELLA1 do­
cente del Politecnico di Torino, sovrintendente alla ricerca 
scientifica sulla Sindone, e il prof. Giovanni RIGGI, vicepresi­
dente dello Shroud of Turin Research Project (Progetto di ri­
cerca sulla Sindone di Torino). Durante la mattinata i due il­
lustri relatori hanno riferito sulle più recenti indagini scienti­
fiche condotte sull'antico Lino; nel pomeriggio hanno invece 
trattato due importanti temi: la datazione col c 14 e la conser­
vazione del prezioso Telo. 

E' stata anche inaugurata presso il Santuario una mostra 
fotografica permanente sulla Sacra Sindone. 

Le iniziative hanno avuto un notevole successo. 

Due serate sulla Sindone sono state organizzate dal Cir­
colo Culturale "ENRICO MEDI" di Verona. L'argomento era: 
"Fede e Scienza: è Gesù Cristo l'Uomo della Sindone?" Il 6 
aprile hanno parlato Nereo MASINI sul terna "La Sindone co­
me documento archeologico; storia di un antico lenzuolo fu­
nerario" ed Emanuela MARINELLI sul terna "La scienza e 
gli studi sulla Sindone". E' intervenuto anche Mario MORONI, 
noto sindonologo e esperto di numismatica di Robbiate (Como). 
Il 7 aprile è stata la volta di Luigi MALANTRUCCO, che ha 
trattato il tema "Le cause della morte di Cristo nello studio 
della Sindone e il riscontro con i Vangeli". Alle conferenze 
è seguito un interessante dibattito. 

Dal 5 al 12 aprile è stata allestita dal dott. MALANTRUC­
CO una mostra sulla Sindone presso la scuola "ANNA MICHELI" 
di Roma. Presso lo stesso istituto hanno tenuto conferenze Ne­
reo MASINI 1'8 e 9 aprile e Luigi MALANTRUCCO il 1 O aprile. 
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Nel pomeriggio dell'll aprile il dott. Francesco ARONA­
DIO di Palermo ha parlato dall'Altare maggiore della Par­
rocchia Regina Pacis di Caltanissetta sul tema "La Santa 
Sindone dal Sepolcro di Gesù ai giorni nostri". Non ostante 
si svolgessero contemporaneamente nella città altre mani­
festazioni di interesse religioso e culturale, erano presenti 
un centinaio di ascoltatori, che hanno seguito con molta at­
tenzione. Al termine della conferenza alcuni di loro hanno 
rivolto all'oratore varie domande che rivelano il loro vivo 
interesse al tema della S. Sindone. 

lì dott. Aronadio è disponibile ben volentieri per altre 
conferenze. Il suo indirizzo è: Via Michele Titone n. 22 -
90129 PALERMO. 

Ancora una conferenza di Nereo MASINI: il 12 aprile pres­
so la Parrocchia di S. Tito Vescovo (Roma). 

Il 12 aprile, domenica delle Palme, e il 1 7 aprile, Venerdì 
Santo, alle ore 20.30 si è svolto presso le mura di Castel di 
Leva al Divino Amore la Sacra Rappresentazione della Via 
Crucis ispirata alla Sindone, interpretata dagli abitanti della 
Parrocchia nei costumi dell'epoca. Suggestiva la scenografia 
e numerosa la folla degli spettatori • Fra le molte persone 
inpegnate nell'iniziativa vanno menzionati in particolare 
Luciano e Luigina MUZZIOLI, collaboratori veramente in-

stancabili. 

Il 17 aprile è andata in onda su TELE ITALIA 41 una 
trasmissione sulla S. Sindone di Nereo MASINI. 

Durante i mesi di aprile e maggio Roberta MARINELLI 
ha fatto numerose proiezioni di diapositive sulla Sindone ai 
suoi alunni della Scuola Media "E. PEST ALOZZI" (Roma). 

Solenne celebrazione della Festa della S. Sindone il 4 
maggio presso la Cappella della Stazione Termini. La S. 
Messa è stata concelebrata secondo la liturgia della S. 
Sindone da P. Gilberto FRIGO ofm .e don Arnaldo PEDRINI 
SDB, con la partecipazione del diacono Alessandro MALAN­
TRUCCO. Subito dopo nella Sala Convegni della Cappella 
si è tenuta una tavola rotonda sul tema: "Cosa ci rivela la 
Santa Sindone?" Relatori: Luigi MALANTRUCCO, Emanue­
la MARINELLI, Nereo MASINI e Gino ZANINOTTO. Interes-
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sante il successivo dibattito con i numerosi partecipanti. 

11 5 maggio Nereo MASINI ha parlato della Sindone ad 
un gruppo familiare di Ostia Lido. 

Il 14 maggio Emanuela MARINELLI ha ten_uto una confe­
renza con diapositive presso la Pia Associazione del Sacro 
Cuore di Gesù (Roma). Vivo interesse e partecipazione soprat­
tutto fra i giovani presenti. 

Dall'8 al 25 aprile sono stati organizzati a Lione (Francia) 
dal Gruppo "Montre-nous Ton Visage" un Convegno e una mo­
stra sulla Sindone. Unò dei principali oratori è stato il prof. 
Luigi -GONELLA del Politecnico di Torino. 

Concludiamo con una bella notizia giuntaci dalla Polonia: 
il sindonologo dott. Stanislao W ALISZEWSKI ci comunica che 
durante la Quaresima i sindonologi polacchi hanno tenuto 
trenta conferenze sulla Sindone in tutta la Polonia per un 
totale di circa cinquemila ascoltatori. Complimenti a questi 
attivi propagatori della Fede! 

* * * 
Articoli - "JESUS" n. 3 di marzo contiene due articoli sulla 
Sindone: uno di Massimo Boccaletti intitolato "Il Lenzuolo 
testimone silenzioso", l'altro di Italo Alighiero Chi usano dal 
titolo "Questa potenza io l'ho sentita". 

"ROSARIO OGGI" di marzo pubblica un secondo articolo 
di don Intrigillo dal titolo "Leggende moderne sulla Sindone", 
che fa seguito a quello pubblicato in febbraio. Questa volta 
gli argomenti trattati sono le analisi del sangue sulla Sindone 
e l'ipotesi della morte di Cristo per infarto. Poichè è nel nostro 
stile lasciare da parte qualsiasi polemica, cosa tanto più dove­
rosa in quanto ci dedichiamo alla Sindone per amore di Nostro 
Signore, evitiamo di commentare questo articolo. 

Nei numeri di aprile e maggio "ROSARIO OGGI" pubblica 
la prima e la seconda puntata di un articolo del dott. Giova nni 
Larato dal titolo "L'agonia di Gesù nel Getsemani". 

"L'EUSEBIANO" del 9 marzo annuncia la conferenza che 
Nereo MASINI ha poi tenuto il 13 marzo presso il Comando 
del Presidio Militare di Vercelli. L'avvenimento è stato com-
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mentato da "IL NORD" del 15 marzo con l'intervist a al gene­

rale Murgia. 

"IL GIORNALE" del 10 marzo comunica che è stato rea­
lizzato dal pittore veneziano Dario DE BLANCK un ritrat­
to di Cristo ispirato alla Sacra Sindone che è stato giudicato 
come quello · che esprime maggiormente il martirio del Re...: 

dentore. 

"PORTA PORTESE" del 24 marzo annuncia una serie di 
articoli sulla S. Sindone. La pubblicazione è iniziata la set­
timana successiva, ed è proseguita con regolare cadenza set­
timanale per un totale di dieci puntate, tutte firmate da "Ga­
maliele il Vecchio". Chi si cela dietro questo pseudonimo? 
Non ve lo diciamo,ma ••• è uno dei nostri! 

"IL PICCOLISSIMO" e"AVVENIRE" del 26 marzo parlano 
della mostra itinerante in Calabria e delle conferenze tenute a 
Girifalco, Santa Maria del Cedro e Cetraro. 

"LA SICILIA" del 31 marzo annuncia con un articolo del 
dott. Sebastiano Rodante, il prossimo Convegno nazionale 
sulla S. Sindone che si terrà a Siracusa il 17 e 18 ottobre. 

"PARROCCHIA" n. 2 di aprile pubblica un articolo di Ema­
nuela :MARINELLI intitolato "Indagine sulla Sacra Sindone". 
Nel n. 4 di giugno lo stesso giornale pubblica la seconda parte 
del servizio col titolo: "Ancora esami sulla Sindone". 

"LA MADONNA DEL DIVINO AMORE" n. 2 di aprile parla 
della tavola rotonda sulla Sindone tenutasi presso il Santuario 
il 5 aprile e della Sacra rappresentazione della Via Crucis, 
che si svolge ogni anno presso il Santuario del Divino Amore. 
Queste notizie sono state riportate anche da "IL MESSAGGERO" 
del 3 aprile. La tavola rotonda è stata annunciata anche su 
"IL TEMPO" nel 5 aprile. 

"SHROUD NEWS" di febbraio è come sempre ricco di no­
tizie e articoli • I sindonologi australiani stanno lavorando per 
realizzare mostre sindoniche permanenti a Perth e Sidney. 

Remi Van Haelst ha comunicato la notizia dell'allestimento 
di un museo sindonico permanente a Nimega (Olanda). 

Il giornale inglese "THE GENEALOGIST" ha pubblicato in 
giugno, settembre e dicembre 1986 un articolo in tre puntate 
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di Noel Currer-Briggs intitolato "The Turin Shroud and the 
Holy Grail" nel quale, come nel suo libro, l'autore traccia 
la storia della Sindone e delle famiglie che furono in rela­
zione con essa tra il 1204 e il 1356. 

L'interesse per la Sindone ha raggiunto la Thailandia! 
Il "BANGKOK POST" ha pubblicato un'intervista fatta a Rex 
Morgan nel novembre del 1986. 

La mostra sulla Sindone del Brooks Institute affidata a 
Rex Morgan è stata allestita a Perth durante la settimana 
delle finali della competizione nautica "America's Cup" e 
durante il Festival di Perth. Più di ottomila i visitatori. 
Mr. Morgan, che è anglicano, sottolinea il carattere ecume­
nico della Sindone con una foto che lo ritrae assieme al Ve­
scovo anglicano e dell'Arcivescovo cattolico di Perth. 

Anche "SHROUD NEWS" di aprile contiene molte notizie 
ed articoli. 

Poco prima di Pasqua l'emittente radio di Sidney 2VE ha 
trasmesso un programma con Rex Morgan che comprendeva 
interviste telefoniche con P. Peter Rinaldi, Walter Mc Crone, 
Alan Adler e Ian Wilson. Numerosissime le telefonate del 
pubblico. 

Vengono poi menzionati tre periodici interamente dedi-
cati alla Sindone: "Shroud Spectrum International", "N ews­
letter" della BSTS e "Collegamento pro Sindone". Il nostro 
giornale bimestrale, che in febbraio Mr. Morgan aveva definito 
"enormous" per le sue costanti 60 pagine, viene ora definito 
"tbe largest regular Sbroud newsletter in tbe world at present". 
(il più grande periodico sulla Sindone esistente attualmente 
nel mondo). C'è anche un ringraziamento a Nereo MASINI 
per le traduzioni tratte da CPS ed inviate regolarmente in 
Australia. Anche noi ringraziamo Mr. Morgan per il costante 
apprezzamento dèl nostro lavoro. 

"IL MONELLO" del 22 aprile pubblica un articolo sulla 
Sindone intitolato: "Gesù era questo il Tuo Volto?". 

Il settimanale diocesano "PRZEWODNIK KA TOLICKI" 
(La Guida Cattolica) di Poznan (Polonia) ha pubblicato nel 
numero 17 del 26 aprile un articolo di Stanislao Waliszewski 
in memoria del primo sindonologo polacco, il dott : Stanislao 
Karwowski, docente all'Università di Poznan. Discepolo del 
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prof. R. W. Hynek di Praga. Il dott. Karwowski fondò negli 
anni 1936-39 il culto sindonico in Polonia, ma purtroppo mo­
ri durante la za guerra mondiale. La notizia ci è stata forni­
ta dal dott; S. Waliszewski. 

"THE NEW YORK TIMES" del 10 maggio torna sull'argo­
mento della Mappa di Vinland, che non sembra falsa come 
sostiene Mc Crone. La cosa è interessante perchè Mc Crone 
è uno dei pochi che ancora ritiene la Sindone non autentica, 
non ostante che tutte le prove scientifiche dimostrino il con­
trario. L'articolo ci è stato inviato da Steve Sagik di Phila­
delphia; 

Su"LA STAMPA" del 31 maggio Pier Paolo Benedetto, 
con il titolo: "Avrà presto una risposta il mistero della Sin­
done" parla del Convegno tenutosi al Carignano di Torino e 
annuncia: "Un gruppo internazionale di studiosi ha avviato 
26 programmi di ricerca". 

Ed è sempre bene concludere con una notiz.ia amena: 
"STAMPA SERA"del 1° giugno ci informa che "Gesù aveva una 
voce che incantava". Una voce forte, robusta ma armoniosa, 
chiara, virile. A questa conclusione è giunto il prof. Reinhard 
Vollmer di Dresda (RDT) confrontando "le raffigurazioni più 
note offerte dall'arte", ma ptl'tando "soprattutto sui tratti 
rivelati dalla Sindone". F1NALMENTE! La musica tratta dal­
la Sindone già c'era; ora abbiamo pure la voce ••• 

Abbiamo ricevuto - P. Silvano GARELLO ci ha inviato da 
Khulna (Bangladesh) due libri sulla Sindone in bengalese 
scritti da lui stesso per la popolazione del luogo. Lo ringra­
ziamo e lo incoraggiamo a proseguire la sua meravigliosa 
opera di diffusione del messaggio cristiano attraverso la Sin­
done. 

Il direttore del MUSEO CIVICO di Cuneo, Dr! Mario CORDERO 
ci ha fatto pervenire due bellissime fotografie della Sindone 
affrescate su due muri di Cuneo. Potete ammirarle in questo 
numero. 

Ringraziamo il dr. Cordero per la sua particolare genti­
lezza. 
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VIA CAf~I~TORI DELLE ALPI - AM:JCJLO VIA SAVIOLI ANO 

CUtEO 

(Studio Fotografico "L'Occhio d i Cr ista ll o " ) 

Via Roma 56 , 12 100 Cun e o 
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Segnalazioni - Per avere fotogr.1I11 • ' 
dimensione dell'intera Sindon 
può rivolgere a 

STUDIO FOTOGRAFICO N J\ZION A 1"1• 
FRATELLI DUTTO 

Via Garibaldi, 26 
10122 TORINO 

Tel. 011/ 519827 

I Fratelli Dutto erano collaboratori del Comm. J.:m·i. •• 
Sono. disponibili anche immaginette, cartoline e cli;ipo 
siti ve. 

* * * 

Gli articoli pubblicati su Collegamento 
Pro Sindone sono sempre firmati. Ciò è 
indispensabile perchè sull'argomento 
Sindone è possibile esprimere opinioni 
anche divergenti fra loro e ogni autore 
espone il suo punto di vista personale. 
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